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COMUNE DI CASTELLANA GROTTE 
 

C i t tà  M e t r o po l i ta na  d i  Ba r i  

 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
DELIBERAZIONE N. 2 del 22/05/2020 

 
Oggetto: Ordine del Giorno: “Gestione dell’emergenza Covid-19 a Castellana Grotte” 

- Approvazione. 
 
L’anno duemilaventi il giorno ventidue del mese di maggio, alle ore 9,30 in forma 

telematica, attraverso lo strumento della video conferenza, in modalità sincrona, in conformità ai 
criteri stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio comunale del 28/04/2020 prot. n. 6008, 
avente ad oggetto: “Emergenza epidemiologica da COVID-19: Criteri generali per la disciplina del 
Consiglio comunale e delle Commissioni consiliari in videoconferenza”, si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta di 1a convocazione, di aggiornamento per la prosecuzione del Consiglio 
comunale del 7 maggio u.s., a seguito d’invito prot. n° 7047 del 20/05/2020, diramato dal 
Presidente dott. Emanuele Caputo.  

Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti ed assenti i seguenti Consiglieri 
Comunali: 

Presenti Assenti
1 dott. Francesco De Ruvo Sindaco X
2 dott. Emanuele Caputo Presidente X
3 dott.ssa Maria Filomeno Consigliere X
4 dott. Domenico Quaranta Consigliere X
5 avv. Davide Giuseppe Sportelli  Consigliere X
6 dott. Simone Gentile Consigliere X
7 ing. Emilio Sansonetti Consigliere X
8 rag. Patrizia Caforio Consigliere X
9 prof.ssa Teresa Taccone Consigliere X
10 avv. Antonietta Manghisi Consigliere X
11 ing. Gianluca Domenico Primavera Consigliere X
12 p.ch. Domenico Ciliberti Consigliere X
13 p.i. Antonio Campanella Consigliere X
14 dott.ssa Cinzia Valerio Consigliere X
15 sig. Andrea Rinaldi Consigliere X
16 rag. Michele Galizia Consigliere X
17 geom. Giovanni Bianco Consigliere X
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Sono altresì presenti con funzioni di referenti, i Sigg.ri Assessori: Luisa Simone, Franca de Bellis, 

Giovanni Filomeno, Maurizio Tommaso Pace, Giovanni Sansonetti. 
 Presiede l’Assemblea, il Presidente dott. Emanuele Caputo. 
 Il Segretario Generale, dott.ssa Caterina Binetti esegue l’appello nominale: a seguito di affermazione 
vocale-audio attesta la presenza dei Consiglieri comunali. 

Il Presidente, verificato il collegamento audio-video, in modalità simultanea di tutti i presenti dichiara 
valida la seduta odierna.   
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La seduta odierna di Consiglio comunale viene svolta in modalità telematica, 
mediante piattaforma GoTo Meeting, gestita dall’Associazione ASMEL che supporta i 
Comuni Italiani nel periodo di emergenza Covid-19 anche per lo svolgimento a distanza 
di Consigli Comunali, riunioni istituzionali, offrendo gratuitamente il servizio di video 
conferenza con supporto da remoto durante l’intera durata delle riunioni. 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Quindi la seduta è valida ed è validamente insediata. Buongiorno a tutti. Come 

vedete siamo nuovamente collegati in videoconferenza anche perché, grazie a Dio, 
incrociamo le dita, i sistemi di connessione oggi sembrano essere più in grado di 
supportare le nostre esigenze. Pregherei i Consiglieri che non devono intervenire di 
tenere spento il microfono, lo faccio anch'io ogni tanto non per atto d'imperio ma per 
garantire che si senta tutto durante il nostro Consiglio in videoconferenza. Dicevo 
ancora una volta in videoconferenza; nel frattempo abbiamo anche sondato la 
possibilità di effettuare in presenza il Consiglio comunale. In realtà la risposta ai quesiti 
specifici è giunta poco prima della convocazione, è avvenuta anche con un carattere un 
po’ di urgenza per questo aggiornamento perché se è vero che ci sono tutta una serie di 
protocolli, non abbiamo avuto specifiche indicazioni su come procedere né tanto meno, 
da quello che ho compreso, gli uffici erano in grado in quel momento di procedere con 
l'organizzazione adeguata cioè non è sufficiente solo avere dei protocolli, ma è 
indispensabile che poi l’Ente predisponga gli ambienti all'utilizzo adeguato. Quindi la 
risposta è avvenuta, lo dico sommariamente anche perché mi auguro che questa sia 
l'ultima volta in videoconferenza perché chiaramente preferiamo tutti i Consigli in 
presenza. Da quello che ho colto dalla lettura di un lungo protocollo di quaranta pagine 
che i Capigruppo avranno anche sfogliato rapidamente è possibile effettuare le riunioni 
in presenza in sala giunta o in sala consiglio, ovviamente per quanto ci riguarda in sala 
consiglio, con un massimo di 20 persone che con tutta una serie di prescrizioni tra le 
quali anche l’impedimento di entrare e uscire continuamente. Il numero di 20 persone 
per esempio limita l'accesso ai soli Consiglieri, al Sindaco, al Segretario, all’addetto 
tecnico alle registrazioni e riportare e poi probabilmente bisognerà alternare gli 
Assessori uno per volta. Questo complica un po’ le cose. Ora cercheremo di capire 
meglio e come ufficio io chiederò un’ulteriore specifica di quello che c'è scritto in quei 
protocolli. Questo lo dico anche a beneficio di tutti: non tocca agli uffici di presidenza 
interpretare i protocolli, noi dobbiamo solamente rispettarli quindi non è che dobbiamo 
organizzare il Consiglio come se fosse l’organizzatore di eventi; noi siamo – tra 
virgolette - ospiti degli ambienti comunali. Per la prossima volta mi auguro che ci sia la 
possibilità appunto di farlo in presenza. Detto ciò, prima di passare la parola al Sindaco, 
ci tenevo a relazionare al Consiglio anche quanto è accaduto in questo periodo, che 
ripeto essere il periodo di emergenza, e che ha visto impegnato l'ufficio di Presidenza 
più del solito o con il suo Presidente o anche con il Vice Presidente Gianluca Primavera 
in una serie di attività di partecipazione a momenti di confronto con la città e/o l'avvio di 
una serie di momenti di conoscenza per valutare la situazione post emergenza, 
chiamiamola post emergenza anche se siamo in una sorta di post controllato, una fase 
di riavvio molto cauto. A cosa mi riferisco? Ho partecipato personalmente ad alcune 
riunioni indette da assessorati, come quello alla cultura, alle attività produttive e agli 
spettacoli sia con le parti sociali, sia con le associazioni per comprendere la situazione 
di queste realtà e per dare un piccolo contributo in rappresentanza del Consiglio 
comunale, cercando di comprendere quali possano essere le possibilità di rilancio della 
città o comunque cercando di tutelare al massimo l'assemblea; in questo mi riferisco in 
particolare all'avvio di una serie di incontri che comunque saranno limitati e anche 
piuttosto celeri dapprima degli uffici di Presidenza e poi immagino anche con una 
conferenza dei Capigruppo che è una proposta: si vuole prendere una sorta di 
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commissione permanente per la gestione dell'emergenza dal punto di vista consuntivo 
chiaramente non come Ente che ha tantissimi procedimenti, in particolare incontri con le 
società partecipate sono più vulnerabili rispetto all'Ente per via dell'emergenza. Il primo 
incontro l’abbiamo con il CdA delle Grotte di Castellana S.r.l. e con il Sindaco e ne 
seguiranno degli altri giusto sommariamente ma poiché ancora la situazione è 
conoscitiva, abbiamo cominciato a valutare e a conoscere un po’ più nel dettaglio e nei 
limiti della situazione la situazione economica quindi i danni - fra virgolette – generati o i 
possibili danni generati dall’emergenza, la situazione della possibile ripartenza e – e a 
questo ci tengo particolarmente, lo sottolineo perché mi sembra un dovere da parte 
dell'Ente - sia tutelare il patrimonio della società, ma anche cercare di garantire i livelli 
occupazionali al massimo possibile perché queste società sono comunque società figlie 
o comunque sorelle, cioè società di famiglia per quanto riguarda l’Ente comunale. 
Quindi ne seguiranno degli altri e poi fuori dagli schemi classici i Capigruppo saranno 
convocati per approfondire, una volta che ci saranno degli elementi oggettivi perché non 
vuole essere un pour parler, vuol essere invece una occasione di approfondimento 
affinché si arrivi poi a delle decisioni che coinvolgono un Consiglio comunale con 
maggiore consapevolezza possibile. Questo è il senso dell'azione che l’ufficio di 
Presidenza sta facendo dei limiti delle proprie competenze senza prevaricare, senza 
occuparsi di questioni che non attengono al Consiglio comunale, quindi non è un voler 
inferire nella gestione, piuttosto che interferire con le azioni di governo amministrative, 
piuttosto cercare di essere al fianco ed essere più partecipi possibile a un momento che 
è solo l'inizio secondo il mio modesto modo di vedere le cose, di un processo che ci 
vedrà dolorosamente impegnati nel cercare di rimettere insieme i pezzi. Questo dovevo 
e passo quindi la parola al Sindaco affinché possa anche lui relazionare un po’ sullo 
stato dell'arte post Consiglio precedente.  
 

Sindaco Francesco DE RUVO 
Buongiorno a tutti. Ora non so, Presidente, l'Ordine del giorno di oggi. Noi 

riprendiamo i punti della volta scorsa giusto per dare anche un senso compiuto al 
Consiglio che stiamo portando in essere e poi partiamo con, penso io, una serie di 
condivisioni, di idee, di proposte ovviamente realizzabili e concrete su quella che è la 
situazione attuale, che è una situazione che si è sbloccata come lockdown come tutti 
sapete da qualche giorno, soprattutto però da un'emergenza sanitaria, che posso dire 
assolutamente che a Castellana si è praticamente risolta perché i casi di positività al 
virus praticamente sono annullati, siamo passati a un'emergenza economica come deve 
essere ampiamente previsto. Quindi se vogliamo entrare nell'argomento delle misure 
fiscali, degli aiuti che possiamo dare ai cittadini, io entrerei subito in questo argomento, 
poi svisceriamo le altre problematiche, ovviamente venendone fuori oggi io mi auguro 
con una proposta condivisa e realizzabile. Ritorneremo ovviamente sul discorso Grotte 
che ci sta particolarmente a cuore, però mi aggancio solo brevemente a quanto detto 
dal Presidente; io accolgo con favore questi incontri con l’ufficio di Presidenza che poi 
vuol dire con tutto il Consiglio comunale perché sia ben chiaro quello che riguarda le 
nostre partecipate, le decisioni più importanti che andremo a prendere in modo 
particolare, ovviamente per la Società Grotte sono decisioni di cui si deve assumere 
una responsabilità inevitabilmente e secondo me a ragion veduta tutto il Consiglio 
comunale; quindi è giusto condividere questo percorso ab origine e non a cose fatte 
quindi mi fa piacere questa condivisione, fermo restando che per quanto riguarda 
appunto le Grotte è una situazione in continuo divenire e stiamo ancora valutando tante 
possibilità. Quindi è chiaro che prima di esprimerci dobbiamo avere un quadro delle 
possibilità che verranno sicuramente presentate dal CdA e appunto dalla partecipata, io 
dico solo questo. È chiaro che però le Grotte apriranno, su questo non si discute tranne 
dovesse succedere una catastrofe sanitaria o un aggravamento sanitario perché qua 
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viviamo veramente alla giornata; però se le condizioni sono come sembrano - almeno 
qui da noi in Puglia la situazione sembra sia sotto controllo - le Grotte apriranno; 
dobbiamo solo farle aprire nel migliore modo e nei tempi possibile. Detto questo allora 
se siete d'accordo, io introduco la materia fiscale. Io non voglio fare nessun discorso 
assolutamente come l'altra volta, però giusto riepilogare un po’ la situazione per quanto 
riguarda l'aiuto economico che noi possiamo dare ai cittadini castellanesi e che sono 
appunto stati colpiti come tutti del resto da questa emergenza. Io ricordo quello che 
abbiamo già fatto, poco però era quello che era nelle nostre possibilità: cioè abbiamo 
dilazionato al massimo il pagamento dei tributi minori. Quindi sapete che le scadenze 
sono state procrastinate al 31 luglio, 30 settembre, 30 novembre, 31 dicembre. Per il 
resto giova ricordare che per decreto sono state approvate le esenzioni TOSAP fino al 
31/10 per quanto riguarda gli spazi aperti al pubblico su suolo pubblico, questo 
nell'ottica di una pedonalizzazione più spinta possibile e di tutte quelle che sono le 
attività anche di ristorazione, di bar, di intrattenimento in genere che nell'ottica di questa 
emergenza sanitaria vanno rese il più possibile fruibili all'aperto. Questa è una linea 
programmatica che io mi sento già, come abbiamo già parlato l'altra volta, di 
intraprendere cioè cercare di rendere il nostro paese il più vivibile senza macchine o 
pedonalizzarlo, rendere gli spazi aperti al pubblico dove stare con dei tavolini all’aperto 
essendoci poi queste esenzioni dalla TOSAP che sono per decreto, oltre al fatto che, 
bisogna anche dirlo, noi abbiamo già posto in essere parecchie agevolazioni sui dehors, 
sull'occupazione di suolo pubblico quindi già ci sono. Ecco ora c'è questa ulteriore 
agevolazione, oltre allo snellimento delle pratiche burocratiche per cui si potrà 
velocizzare tutto questo procedimento. Per quanto riguarda la TARI, voi sapete il costo 
della TARI va a compensare il costo dello smaltimento; valuteremo insieme se proporre 
e attuare uno slittamento delle scadenze.  Sapete anche, che se in questo ambito della 
TARI devo dire c'è una enorme confusione nazionale - addirittura l’A.N.U.T.E.L. sta 
organizzando una class action contro l’ARERA perché si parla di aver soppresso, tolto 
ai Comuni la politica di gestire le tariffe - insomma c'è molta confusione, detto questo 
noi sappiamo che le attività che sono state obbligate per il lockdown alla chiusura, sono 
esentate dal pagamento della quota variabile la loro tariffa TARI che va distribuita 
sull’ammontare, va distribuita sulla quota variabile delle utenze domestiche. Cosa 
diversa per coloro che hanno scelto di non aprire: in quel caso la quota TARI, se 
possibile esentarla ovviamente per i mesi in cui sono stati chiusi, andrebbe inserita nel 
Bilancio, Bilancio comunale che mi preme ricordare ha bisogno ovviamente di essere 
rimpinguato. Non dimentichiamo mai che noi come tutti i Comuni d'Italia in questo 
momento ci troviamo in grave difficoltà perché le entrate si sono ridotte notevolmente, 
poi a Castellana in modo particolare, avendo delle tariffe fiscali molto basse e avendo 
un grande introito dalle Grotte, è venuto a mancare un supporto linfa vitale. Abbiamo 
necessità di introitare e questo lo faremo sicuramente alla prima scadenza dell'IMU che 
è il 16 giugno, se non vado errato e non è stata procrastinata, né possiamo noi decidere 
di farlo, per cui lì ci sarà una prima iniezione di liquidità nelle casse comunali che al 
momento sono vuote. Per quanto riguarda l'IMU sappiamo anche che l'unica esenzione 
che per decreto è stata approvata è la quota di acconto per gli alberghi e strutture 
ricettive in cui però il gestore sia la stessa persona del proprietario. Questa è la 
situazione attuale. Ora possiamo aprire un confronto e vedere se ci sono delle proposte 
condivise e ovviamente realizzabili. Tutto qui. Grazie.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Dopo l'intervento del Sindaco invito i Consiglieri che volessero partecipare, il 
Consigliere Campanella ha già chiesto di intervenire. Il Consigliere Galizia ha posto un 
punto interrogativo, forse era a fine di una frase, però non è leggibile; forse voleva dire 
“posso intervenire?”. Allora chiedo un cenno del capo, se era “posso intervenire’”. No, 



 5

non doveva intervenire. Allora Consigliere Campanella, prego. Nel frattempo salutiamo 
l’arrivo della Consigliera Valerio. 
 

Entra il Consigliere comunale Valerio C.; presenti 16 
 
 

Consigliere Antonio CAMPANELLA 
Saluto la collega. Grazie Presidente, grazie a voi per aver aggiornato questo 

Consiglio comunale. Allora ho ascoltato bene la presentazione del Consiglio da parte 
sia sua, Presidente, che del Sindaco. Mi permetto di dire che ormai passato quel 
periodo di urgenza, dove noi avevamo richiesto di convocarci per poter discutere quella 
che era l'emergenza qualche giorno fa emergenza importante, col senno di poi è facile 
fare, senza nulla togliere a quello che è stato il nostro compito o a quello che avremmo 
voluto fare o abbiamo potuto fare. La volontà credo che ci sia stata da parte di tutti di 
voler intervenire, però continuo ad accusare l'operato del Sindaco perché da parte sua 
si è rinchiuso nel suo habitat, nel suo riccio e non capisco il motivo perché non abbia 
voluto ascoltare quelli che potevano essere i consigli o proposte e poi comunque agire 
di conseguenza perché non è detto che le mie o le proposte dell'opposizione potevano 
essere tutte negative. Al di là di questo comunque è passato, andiamo avanti. Due 
domande. Presidente, Lei ha parlato di commissione permanente: non ho capito bene 
che cosa significhi questa commissione permanente, se è quella di cui avevamo parlato 
come conferenza di Capigruppo, oppure è una cosa sua pre Capigruppo, giusto per 
capire perché piacerebbe a tutti conoscere un po’ quali sono le esigenze e le situazioni, 
fermo restando, caro Sindaco, che da parte mia e nostra c'è tutta la buona volontà di 
voler collaborare. Ovviamente sarebbe stato il caso che, ritornando al discorso o 
all'aiuto che Lei chiede al Consiglio comunale per le Grotte, questa è una cosa che 
andava fatta già prima quando le cose andavano, non bene, di più e oggi magari 
siccome si ha qualche problema serio, si chiede aiuto. Va bene, andiamo avanti, nella 
speranza che se ci dovesse essere un nostro contributo, questo contributo possa 
comunque essere utilizzato anche in futuro nella speranza che il tutto si risolva e che si 
riprende il tutto. Sappiamo bene qual è la necessità di avere questo nostro zoccolo duro 
che sono le nostre Grotte, molto ma molto importante per la nostra città e per la nostra 
economia. Io credo - un'ultima cosa, poi lascio spazio – che, caro Sindaco, assieme a 
quello che assecondare quelle che sono stati vari decreti o a quello che ci ha indicato, 
imposto – fra virgolette – il Governo ai Comuni, di portare avanti delle detrazioni, 
bisognerebbe avere la forza di dare qualcosa di nostro. La nostra Amministrazione non 
sta facendo altro che aspettare che qualcuno ci dica cosa fare, ma, Sindaco - forse io 
non riesco a farmi capire, non riesco a spiegarmi - diventa importante proporre anche 
qualche propria iniziativa, se non altro per far vedere che il Comune di Castellana 
Grotte esiste, è nell'ambito della Città Metropolitana. Qui vorrei aprire una grossa 
parentesi: Città Metropolitana che io non ho mai condiviso in passato, quando si doveva 
scegliere perché ero certo che saremmo diventati il ghetto della città di Bari, è così di 
fatto perché poi vedo il nostro caro Presidente, nonché Sindaco della sua città, che 
regala soldi a destra e a manca dimenticandosi che il suo territorio non è solo Bari città. 
Chiudo la parentesi perché non voglio sollevare altre polemiche, ma di fatto è così. Ci 
stiamo dimenticando di quelle che sono le attività produttive, alle aziende, tutti i 
programmi che vogliamo fare. Signori miei, io vi ricordo che - parlo come esempio della 
mia azienda, ma è l'esempio di tutte le aziende di Castellana – il 99% di quelli 
assoggettati a cassa integrazione non ha ancora preso un centesimo e noi non 
facciamo niente, rimaniamo a dormire, non si riesce a fare un esposto alla Città 
Metropolitana o alla Regione. Qual è il nostro ruolo? Quello di alzare la voce e se c'è 
bisogno, ognuno per conto suo perché con un pullman non ci possiamo andare, 
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andiamo sotto al palazzo della Regione a contestare. Questa è una cosa, Sindaco, che 
dovremmo avere noi come iniziativa. La gente, se non ha i soldi - perché c'è gente che 
da due mesi non vede un centesimo - come cavolo fa ad andare al mercato, come 
cavolo fa ad andare al negozio a togliersi qualche sfizio, qualche capriccio cioè di 
questo noi ce ne stiamo dimenticando totalmente. Va bene tutto quello che stiamo 
facendo, io mi permetto anche di fare i complimenti anche a chi sta organizzando il 
mercato - perché merito al merito - perché dobbiamo dare spazio alle attività, alla 
ripresa e fare in fretta che tutto quello che abbiamo vissuto e stiamo vivendo si possa 
dimenticare in fretta. Questo è il reclamo che fa non il Consigliere comunale, un 
imprenditore, caro Sindaco, rappresentante dell'impresa, rappresentante di 
un'associazione di categoria. Siamo messi male, la gente è disperata, che cosa 
dobbiamo fare? Diamo noi l'esempio e diamo una mano concreta, quello che si può 
fare. Ovviamente se le casse del Comune sono vuote, non è che possiamo andare a 
rubare, però mettiamoci nelle condizioni di alzare la voce, andiamo a protestare, 
leghiamoci vicino ai pali, leghiamoci alle panchine, leghiamoci dove vogliamo. Io sono 
disponibile a fare qualsiasi cosa, ma facciamoci sentire, caro Sindaco e cari colleghi. 
Grazie dell’intervento.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO  

Grazie Consigliere Campanella, anche per essere rimasto nei tempi così in 
questo modo diamo a tutti un po’ la possibilità di intervenire. Mi aveva richiesto ulteriori 
chiarimenti. Allora mi spiego meglio perché forse sono stato un po’ confuso 
nell'esposizione. Le attività che abbiamo effettuato come ufficio di Presidenza sono 
propedeutiche all’incontro o comunque a uno stato dell'arte della situazione che riguardi 
le partecipate, quindi non solo le Grotte in questo caso, ma anche l'altra partecipata. 
Sono solo l'inizio di un cammino. Noi abbiamo chiarito che è fondamentale il 
coinvolgimento del Consiglio comunale in questa fase, abbiamo posto una serie di 
paletti, ma più che altro abbiamo sondato il terreno e abbiamo solamente cominciato a 
ragionare in maniera tale da poter poi arrivare a un confronto in Capigruppo con dei dati 
oggettivi cioè non solo conoscitivi, proprio per rendere operativa poi la condivisione, 
perché non sia un continuo incontrarsi ma che sia poi un momento in cui la Società, 
l'Amministrazione e quindi anche i Consiglieri comunali possano prendere atto della 
situazione e dare il proprio contributo in termini propositivi. Questo per farlo anche fuori 
dal Consiglio comunale che ha delle maglie più complesse: come avete visto anche la 
convocazione di questo Consiglio è stata difficile perché va poi argomentato in un certo 
modo, non si può imbastire un Consiglio per discutere di questioni che possono essere 
conoscitive, diciamo così. L’attività di conoscenza da parte dei Consiglieri comunali 
deve avvenire al di fuori del Consiglio onde evitare anche sborso di denaro pubblico, è 
anche una questione di opportunità. Quindi questa è la logica con la quale si è avviato 
quel cammino. Giacché sto intervenendo, prima di passare la parola all'altro 
Consigliere, condivido l'idea – e lo faccio collegandomi a quello che ho detto prima - 
poiché i lavoratori che non hanno percepito un centesimo sono anche molti lavoratori, 
se non tutti, della Società Grotte che ha avuto questa difficoltà, partendo dai lavoratori 
che sono più vicini, quelli il cui destino dipende direttamente dall'attività amministrativa 
come quelle della Società Grotte per esempio, si può alzare un po’ la voce e far capire 
che a partire dai nostri, dei quali abbiamo – fra virgolette - una responsabilità ancora più 
diretta ed estendendo alla comunità che come tutte le altre comunità probabilmente vive 
questa difficoltà, è il caso di farsi sentire. Quindi unendo in questo caso l'utile al 
dilettevole: noi abbiamo questa particolarità, che è quella delle società partecipate e dei 
lavoratori delle partecipate, per i quali dobbiamo un attimo alzare la voce ancora di più 
rispetto a tutti gli altri lavoratori che magari sono – fra virgolette - indipendenti dal 
Consiglio comunale. Non so se sono riuscito a spiegarmi meglio nel distinguo. Giacché 
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parlavamo anche di Città Metropolitana e collegandomi a quello che ha detto il Sindaco 
prima, va dato atto che l'essere nella Città Metropolitana in questo momento per 
esempio permette di accedere a degli incentivi, come quello sull'acquisto delle 
biciclette, sarà che ci abbiamo una fissa diretta, che però è importante poter aderire a 
questo sistema perché io come il Sindaco, da quello che ho potuto comprendere, 
vediamo un rilancio che parta dalla vivibilità della città e che permetta di utilizzare al 
massimo gli spazi all'aperto perché quelli sono quelli nei quali tutte le disposizioni del 
distanziamento, i dispositivi, le igienizzazioni risultano essere molto più limitati rispetto a 
luoghi chiusi, non solo bar e ristorante, ma l'oggettistica, dico una stupidaggine. Per 
farmi capire: immagino una comunità, una città che sia molto più vicina a quella di 50 
anni fa, quando il signore che aggiustava le biciclette ce  l'aveva sul marciapiede, 
quando chi vendeva l’oggettistica ce l'aveva esposta all'esterno; somiglierà a un grande 
mercato, bisognerà organizzarlo, però forse la soluzione più immediata è anche quella 
che ci permette di unire la vivibilità, la qualità della vita, una riorganizzazione anche in 
termini di prevenzione primaria - perché camminare di più, muoversi di più vuol dire 
combattere di più la predisposizione alle emergenze sanitarie ma anche le malattie 
legate alla sedentarietà, non ce le dimentichiamo mai che sono poi strettamente 
correlate alle situazioni anche infettive perché chi è sedentario è più esposto all'attacco 
di certe situazioni - probabilmente portare avanti un concetto che una comunità come 
quella di Castellana Grotte, vuoi per la fortuna geografica, vuoi per la fortuna - fra 
virgolette - di quello che abbiamo ereditato un istituto di ricerca a carattere scientifico, 
un patrimonio naturalistico straordinario possa rappresentare un modello, non solo per 
l'Italia, ma per il mondo intero, di una città che vuol vedere il benessere dei cittadini 
attraverso un'organizzazione diversa. Anche qui qualche sasso nello stagno è stato 
lanciato un anno e passa fa con l’approdo del Professor Tonucci con l'idea di città dei 
bambini, ma è un'idea che si basa su certi modelli e su certe modalità già sperimentate 
in altre parti del mondo, come a Pontevedra in Spagna - 80 mila abitanti - che ha visto 
stravolgere le proprie abitudini e migliorare completamente il proprio stato di salute. 
Scusate la lunga esposizione, ma ci tenevo a fare anche questa specifica. Allora il 
Consigliere Quaranta chiede di intervenire.  
 

Consigliere Domenico QUARANTA 
Grazie Presidente. Ovviamente io mi atterrò a quello che è l'argomento allo stato 

attuale che è quello dei tributi, eviterò di spaziare, se no poi a mio avviso non riusciamo 
a giungere a un punto preciso di quello che dobbiamo alla fine deliberare con l'Ordine 
del giorno. Ovviamente questo mio intervento è sub judice perché è stato pubblicato il 
D.L. Rilancio solo un paio di giorni fa e quindi dobbiamo anche capire quello che sarà 
l'impatto sul nostro Bilancio comunale. Allora partirei innanzitutto dalle scadenze TARI. 
Sulle scadenze TARI noi l'anno scorso abbiamo deliberato che la prima scadenza fosse 
il 16 giugno, poi 16 settembre e 18 novembre. Ovviamente con lo stesso equilibrio che 
ha mostrato il Sindaco nel suo intervento, pensare di spostare tutto a fine anno sarebbe 
non sostenibile per le casse comunali, però quantomeno un rinvio al 31 luglio della 
prima rata e ad ottobre della seconda, in modo da non accavallare con le scadenze IMU 
che sono rimaste al 16 giugno e 16 dicembre, secondo me sarebbe una cosa 
opportuna. Si spera sempre di più che riparta la nostra economia, anche se purtroppo 
con la normativa vigente non potrà mai ripartire a pieno regime, ma meglio 
accontentarsi in questa fase, diamo un tempo alle attività di riprendere un po’ quel giro 
di liquidità e alle persone si riprendere quel giro di liquidità, andranno sicuramente a 
regime i flussi delle casse integrazioni che allo stato attuale effettivamente hanno avuto 
un grosso problema; io da consulente posso dire che molti imprenditori hanno anticipato 
proprio perché vedevano - tra virgolette - la situazione fortemente critica dei loro 
dipendenti che veramente erano proprio al limite della povertà; avevano teoricamente 



 8

maturato questo diritto ad una retribuzione figurata, però in realtà i soldi sul conto 
corrente non ne avevano. Quindi oltre quella, poi in virtù di quello che sarà l'impatto sul 
nostro Bilancio del D.L. Rilancio, secondo me dovremmo iniziare a ragionare, se ce n'è 
la possibilità, di alcuni piccoli interventi mirati: penso alle attività che sono legate al 
ricevimento e alla cerimonia, che oltre al settore turistico sono gli altri grandi colpiti 
secondo me di questa pandemia, oltre al commercio in generale che adesso dovrebbe 
pian piano ripartire. Una volta che gli eventi numerosi vengono contingentati 
praticamente per tutto l'anno, noi abbiamo una grossa fetta di economia che rimane 
bloccata. Praticamente nella TARI funziona così: noi possiamo agire sulle tariffe quindi 
modellare i livelli di tariffa tra una categoria all'altra e quindi spostare il carico fiscale 
aumentando la tassazione su uno e diminuendolo sull'altro, mantenendo lo stesso posto 
perché noi dobbiamo coprire il costo del servizio; se poi vogliamo inserire delle 
agevolazioni, quelle agevolazioni vanno inserite nella spesa corrente del Comune, 
quindi il Comune ci deve mettere i soldini per queste cose. Noi un piccolo stock anche 
gli altri anni l'abbiamo messo: penso alle superfici espositive, agli incentivi per il centro 
storico. Quest'anno dobbiamo capire in virtù di quelli che saranno gli aiuti o le 
sostituzioni alle entrate che abbiamo perso che avremo dal D.L. Rilancio e quali sono le 
manovre. A mio avviso dovremmo insieme individuare quelli che potrebbero essere i 
percettori senza allo stato attuale, però, poter garantire un intervento e secondo me 
questo è un argomento che dovremmo trattare in maniera condivisa. Ho detto, io ho 
proposto per esempio questo settore perché sul settore turismo sta intervenendo anche 
lo Stato, è intervenuto ai fini dell'IMU, però paradossalmente una sala ricevimenti che 
ha visto azzerati i suoi matrimoni non vedo perché non debba essere esentata alla 
stregua di un albergo per quest'anno. Allo stato attuale, però, è una situazione di 
imponibilità. Riguardo la TOSAP il D.L. Rilancio dice che praticamente noi come 
Comune avremo garantito quello che è stato il gettito 2019 - che abbiamo comunicato 
tramite il sistema SIOPE e quindi tutti gli estendimenti di superficie occupata saranno 
gratuiti. Su questo io farei una riflessione sul cercare anche di incentivare questo 
tramite un percorso di pedonalizzazione più estesa di quello che attualmente abbiamo. 
Secondo me dobbiamo ragionare anche su questo. Riguardo l'IMU noi eravamo al 
lavoro perché il nostro gruppo politico e anche l'Assessorato al Bilancio e all'inizio si 
parlava della possibilità anche di slittare la prima rata IMU perché lo Stato stava 
lavorando a delle anticipazioni di cassa da parte del Comune. Questo provvedimento 
però allo stato attuale non è, in base agli ultimi decreti, una cosa percorribile. Quindi a 
mio avviso allo stato attuale purtroppo abbiamo l'esigenza di fare entrare un pochino di 
flussi finanziari nelle casse comunali. Questo è tutto un discorso sub judice perché in 
realtà nessuno può immaginare quella che sarà la percentuale di versamento. Noi 
solitamente sull'IMU abbiamo una percentuale già alla prima scadenza di versamento di 
circa l’85% dei contribuenti. Sicuramente in questa fase non raggiungeremo questi livelli 
però – tra virgolette - invitiamo i cittadini che sono nella possibilità di poter versare le 
imposte comunali a farlo, perché grazie anche al loro versamento vengono erogati tutta 
una serie di servizi tra cui soprattutto tutto il mondo degli aiuti sociali che transitano per i 
fondi. Io per il momento ho concluso il mio intervento. Grazie, Presidente.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie Consigliere Quaranta. Ha chiesto adesso di intervenire il Consigliere 
Ciliberti.  
 

Consigliere Domenico CILIBERTI 
Grazie. Toccherò solo un punto in modo tale che poi la discussione possiamo 

anche lasciarla, come ha fatto il collega Quaranta che entra anche nelle specifiche 
tecniche. Apprendo con piacere il fatto che Lei nella sua introduzione abbia letto che si 



 9

sta interessando a quelle che sono le realtà delle società partecipate sulle quali 
concentrerei l'attenzione visto che quello che Lei diceva poc'anzi, Presidente Caputo, 
risponde al vero. Le società partecipate hanno del personale e rispondendo alla 
proprietà del Comune - perché ricordo che sia la Multiservizi Spa che la S.r.l. Grotte 
sono partecipate – sono totalmente controllate dall'Amministrazione comunale quindi lì, 
realmente l'Amministrazione può fare degli interventi diretti esulando da quelle che sono 
le disposizioni della Presidenza del Consiglio dei ministri, dove - mi si lasci passare un 
messaggio al Sindaco di cui apprezzo l'auspicio - se dovessimo attendere gli aiuti del 
Governo credo che scopriremo prima il segreto di Fatima che non gli aiuti reali che ci 
arriveranno dallo Stato. Quindi cerchiamo di adoperarci in proprio almeno nel riuscire a 
fare quello che dipende da noi e vengo al punto. Io sono perfettamente consapevole e 
d'accordo con tutti coloro che sostengono che la Società Grotte di Castellana abbia 
subìto un evento ovviamente al di fuori delle proprie responsabilità perché qui nessuno 
poteva immaginare una catastrofe causata dalla pandemia e su questo credo che tutti 
siamo d'accordo. Quello che ho sottolineato la scorsa volta e che mi permetto di 
approfondire e ribadire questa volta, arricchendola anche di contributi che spero 
vengano colti in senso collaborativo, sono la separazione tra quelli che sono i fattori 
esterni alla volontà e alla gestione da quelle che invece sono le responsabilità che si 
chiede a chi amministra una qualunque società e vengo al dunque. La Società Grotte, a 
riscontro di quello che sta succedendo ultimamente, ha avuto dei passaggi dove non ha 
favorito quello che Lei auspicava, Presidente, ovvero la tutela del personale e la messa 
in condizione affinché un determinato numero di persone potesse contare su quelli che 
sono gli ammortizzatori sociali. Ricordo più che a Lei che probabilmente ne è già a 
conoscenza visto che ha fatto un tavolo di lavoro, ma ai miei colleghi e a chi ci ascolta, 
che ci sono alcuni dipendenti della Società Grotte che non hanno percepito gli 
ammortizzatori sociali perché sono stati registrati con la D di tempo determinato anziché 
con la con la S di stagionale. Siccome la stagionalità sappiamo che rientra dall’ultimo 
Dpcm nelle categorie che possono godere dei 600 euro, questa parte di fasce di 
lavoratori non potrà godere di questo ammortizzatore sociale da parte dello Stato. La 
Società Grotte tra l'altro, non rinnovando e facendo delle scelte che non hanno nulla a 
che vedere con la pandemia perché queste sono scelte di amministrazione, che non 
hanno da marzo iniziato a rinnovare contratti di lavoro ai dipendenti che ne hanno fatto 
richiesta, hanno fatto sì che questi dipendenti oggi non avendo il contratto di lavoro non 
possono godere dalla cassa integrazione. È vero che non ne stanno godendo neanche 
chi ne ha diritto perché sono novanta giorni che lo Stato non elargisce, però 
quantomeno a tempo debito si presume che questi fondi arriveranno. Qui non si è 
trattato di una responsabilità da addebitare alla pandemia, ma si è trattato di una scelta 
ben consapevole e precisa dell’Amministrazione Grotte. Dulcis in fundo terzo caso di 
responsabilità fattiva che, se non assumesse un carattere tragico visto il contesto che 
stiamo attraversando, credo lo si potrebbe porre come un qualcosa di comico è che 
alcuni dipendenti della Società Grotte si sono visti respinta la domanda di sussidio da 
parte dell'INPS - lo dico per chi ovviamente non è a conoscenza - perché il loro 
contratto collettivo nazionale del lavoro non è stato registrato come operatori nel settore 
turismo, ma è stato registrato – udite udite, cari colleghi – come operatori del settore 
funebre. Qui se non ci fosse da piangere, ci sarebbe da metter su una tragedia un po’ 
tragicomico. Io ironizzando con qualche lavoratore che disperatamente ha chiesto aiuto 
gli ho detto prendetela con un sorriso perché forse c'è chi ha guardato avanti, ha 
immaginato a inizio anno una pandemia prima che arrivasse quindi ha capito qual era il 
settore che non avrebbe avuto problemi di mercato come quello funebre, ma qui c'è 
poco da ridere. Allora quello che io chiedo al Presidente del Consiglio, ai colleghi 
dall'Amministrazione, a tutti quanti: è vero noi dobbiamo cercare di dare la disponibilità 
per poter essere contributivi come auspicava il Sindaco e collaborativi nel trovare 
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soluzioni; ma le soluzioni tutti quanti a partire dal sottoscritto si trovano quando si ha 
anche il dono dell'umiltà di saper ascoltare. La presunzione, l'arroganza e il chiudersi in 
un piccolo stato decisionale riservato a poche persone in momenti come questi non fa 
bene a nessuno. Quindi io chiedo ufficialmente a Lei, Presidente del Consiglio, * non 
comprensibile *, di parlare anche chiaro e di conoscere qual è, dove finisce il problema 
causato dalla pandemia e dove iniziano i problemi di gestione. Il mondo Grotte non dà 
soltanto lavoro ai castellanesi, che poi possono spendere nelle attività commerciali di 
Castellana e quindi non devo certamente dimostrare a voi qual è il processo dedotto. Il 
mondo grotte dà indotto anche all'area commerciale esterna, il mondo grotte è un 
patrimonio turistico oramai conclamato a livello mondiale e per quello che è invece una 
mia personale opinione noi siamo in ritardo con l'apertura perché per quella che è, 
ripeto, la mia idea le Grotte di Castellano dovrebbero essere già aperte da ieri, non ha 
dopodomani o addirittura da quando ho sentito da luglio. Perché dico questo? Dico 
questo perché non per ultimo i nostri competitor, tipo le Grotte di Frasassi, sono già 
operative. Non credo che Frasassi sia dotata di illuminati al cospetto delle Grotte di 
Castellana. Oggi far scendere una persona in sicurezza significa mettere una 
mascherina a lui e magari brandizzarla con il logo delle Grotte di Castellana - sui grossi 
quantitativi sapete benissimo che parliamo di pochi centesimi - significa mettere i 
dispositivi di sicurezza a guide e accompagnatori e iniziare con i percorsi così come 
sommessamente mi sono permesso di suggerire la scorsa volta dove il personale è già 
attrezzato e ha tutta la conoscenza per poter iniziare le visite. Sono ben consapevole 
che aprire domani significa probabilmente avere un numero di turisti che non copre 
neanche il costo di lavoro dei primi lavoratori che vengono occupati, ma è come se 
fossimo entrati in una nuova fase di start up: è un investimento che va fatto. Il giorno 
zero deve pur esserci. Io sento “metà luglio”: significa che inizieremo essere attrattivi tra 
fine luglio e inizi di agosto; questi mesi noi ci renderemo conto che ci sono centinaia di 
famiglie in ballo? Qui non possiamo sbolognare la questione sullo Stato centrale, 
queste sono scelte dell'Amministrazione comunale di Castellana Grotte e ahimè il 
Consiglio comunale che rappresenta la proprietà delle Grotte - perché ricordo a me 
stesso che le Grotte di Castellana sono di proprietà dei castellanesi ed hanno delega al 
Sindaco che ne rappresenta la proprietà a nome dell'intero Consiglio comunale - può 
dare lui l'indicazione essendo il padrone di casa che qui c'è un'esigenza. Se poi c'è una 
scelta politica, che posso non condividere, ma ne devo prendere atto, della quale 
apprendendo da un comunicato uscito sul sito del Comune di Castellana si parla di 
voler aprire a metà luglio, beh allora si dice che abbiamo sicuramente idee divergenti su 
come va gestita la situazione dell'emergenza Grotte. Sicuramente non riesco a 
comprendere e condividere come oggi si è arrivati a tornare nei ristoranti con tutte le 
limitazioni, nelle pizzerie e tra un po’, dal 3 giugno a quanto pare, verranno autorizzate 
anche le manifestazioni esterne statiche ovvero con posti a sedere, quindi non 
comprendo come un mini gruppo di cinque o dieci persone con una mascherina, con 
un'app e con delle guide che possano fare una visita parziale non possa iniziare a dare 
già un segnale di ripresa e a far passare il messaggio quantomeno per attingere il 
turista di prossimità e quello regionale - perché quello straniero ahimè purtroppo 
quest’anno lo vedremo poco noi ma anche su tutto il territorio nazionale - ma 
quantomeno iniziare a dare il segnale che noi esistiamo, ci siamo, abbiamo 
ricominciato. Qui ci sono delle famiglie. A parte il danno dell'indotto Grotte che vale 
anche per le casse del Comune, questo giorno zero a quando lo vogliamo rinviare? Mi 
sembra di assistere come la storia di quello che prima di sposarsi vuol già avere un 
posto di lavoro, una casa di proprietà e quindi rimanda per sempre fino a che tutto non 
è assodato. Non funziona così, funziona che un amministratore deve avere anche la 
lungimiranza, deve avere una visione, deve avere le idee chiare e ahimè in alcuni 
momenti deve prendere anche dei legittimi rischi dei quali si assuma le responsabilità 
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del ruolo che si riveste. Questo oggi chiede la città a noi. Per questo motivo io rinnovo 
completamente – e chiudo - la disponibilità per quello che mi riguarda ma credo anche 
per gli altri colleghi a essere collaborativo e propositivo in ogni forma, ma mi lasci dire 
che aspettiamo almeno chiarezza e questo lo chiedo a Lei, Presidente, perché 
rappresentando la proprietà io credo che noi abbiamo il dovere di dare risposte a quei 
lavoratori che per errori sui quali noi abbiamo delucidazioni non hanno potuto contare 
sugli ammortizzatori sociali. Se c'è qualcuno che è stato registrato sulla piattaforma dal 
contratto nazionale del lavoro come operatore del settore funebre, se c'è qualcun altro 
che non risulta stagionale nel turismo, se c'è qualcun altro a cui non è stato fatto il 
contratto e oggi non può godere degli ammortizzatori sociali, beh su queste scelte che 
hanno comportato degli errori è bene che il Sindaco nella figura della proprietà dalla 
Società Grotte ci dia delle risposte, ci faccia sapere di chi sono le responsabilità. Vede – 
e concludo - qui non è soltanto sull'educazione che dobbiamo avere che ben venga nel 
collaborare e cooperare nei momenti di difficoltà, ma io credo che dovremmo iniziare 
anche da adottare il principio che chi sbaglia, Sindaco, deve assumersi le proprie 
responsabilità perché se sugli sbagli di qualcuno ne va della vita dell'economia di un 
lavoratore e di una famiglia, non ce ne possiamo mica uscire con un qualcosa successo 
per caso. Io aspetto e gliel'ho richiederò da ora sin in tempi in cui non riceverò una 
risposta chiara per tutti i Consigli comunali, non me lo faccia chiedere a livello stampa o 
livello social: io voglio sapere per nome e per conto dell'Amministrazione Grotte per 
quale motivo e a causa di che ci sono lavoratori che sono stati registrati come operatori 
del settore funebre, di chi sono le responsabilità, perché non sono stati registrati con il 
contratto nazionale del lavoro nel settore turismo che gli avrebbe consentito di avere 
l'ammortizzatore sociale. Su questi errori, caro Sindaco, io non ho intenzione di 
delegare e di poter poi domani mattina non guardare in faccia le persone che in questa 
assise noi rappresentiamo e di cui non ci possiamo dimenticare. Grazie.  

 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie, Consigliere Ciliberti. Prima di chiedere al Sindaco se intende intervenire 

subito oppure a chiusura dei vari interventi, giusto perché si è fatto cenno su alcune 
cose una precisazione: almeno da quanto emerso da questo primo incontro che, 
ricordo, doveva essere esplorativo, senza entrare nel merito delle questioni più 
specifiche - per le quali non so se il Sindaco è in grado di rispondere o sarà quello il 
tema su cui magari chiedere informazioni ulteriori alla Società - prima di passare la 
parola al Sindaco, da quello che ho compreso io intanto non metà luglio ma da quello 
che ho compreso dalle ipotesi formulate era primo luglio, quindi quantomeno quel mese 
pienamente. Da quello che avevo colto tutto il tempo necessario per arrivare al primo 
luglio con una riapertura avrebbe interessato la risistemazione dell’aspetto esterno delle 
Grotte quindi anche la fruibilità degli spazi verdi sovrastanti e anche la 
riprogrammazione con tutta una serie di problematiche legate. Se posso permettermi, la 
descrizione della discesa con cinque o sei persone con la mascherina è un pochettino 
semplificata rispetto a quello che, stando a quello che è stato detto dal Presidente del 
CdA, è previsto: c'è un Pre-Triage, c’è la misurazione della temperatura corporea, una 
serie di questioni che atterrebbero un protocollo però magari il Sindaco può essere 
sicuramente più informato del sottoscritto. Chiudo dicendo che proprio le questioni 
magari più specifiche possono essere affrontate direttamente anche con la società di 
gestione in questo confronto con i Capigruppo. Adesso non so se il Sindaco è in grado 
di rispondere, però magari ci sono questioni per cui chi è direttamente interessato non è 
presente e non può rispondere. Prego, Sindaco.  
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Sindaco Francesco DE RUVO 
Allora, innanzitutto io fui accusato di fare politica la volta scorsa, mi sa che 

questa volta il discorso politico lo stanno facendo gli amici Consiglieri, Campanella in 
primis, e anche se mi permettete il Consigliere Ciliberti. Detto questo, entro nel merito 
delle loro richieste. Parto magari dal Consiglieri Ciliberti perché sono più fresche le sue 
domande. Allora, innanzitutto io mi appello sempre alla correttezza delle informazioni e 
delle notizie che diamo. Innanzitutto nessuno ha parlato di 15 luglio; sfido il Consigliere 
a farmi leggere che sta scritto da qualche parte 15 luglio. Si parlava di luglio ma 
intendendosi 1 luglio ed era quella una data che noi stiamo pensando. È facile dire 
“domani apro”. Non ci dimentichiamo, cari amici, che fino a qualche giorno fa si parlava 
di responsabilità penale del datore di lavoro in caso di contrazione della malattia del 
virus, attenzione. Questo lo sto dicendo perché le discese in grotta devono essere fatte 
nella massima sicurezza soprattutto poi le nostre Grotte che hanno una morfologia 
particolare, abbiamo la risalita con gli ascensori, abbiamo i corridoi lunghi e stretti, 
abbiamo una legislazione molto severa a riguardo. Frasassi è l'unico complesso carsico 
in Italia che ha riaperto, ma hanno una morfologia completamente diversa. Ad ogni 
buon conto il CdA ha avuto specifico mandato - ma lo avrebbe fatto e lo stavo facendo 
già di suo - di elaborare un progetto dettagliato di visita in grotta; questo vuol dire che 
con i responsabili della sicurezza, con i sindacati, con tutto il personale stanno 
studiando come eseguire le visite in assoluta sicurezza. Non si può aprire dall'oggi al 
domani; ci sono dei dispositivi, ci vuole un termoscanner, bisogna ordinare migliaia di 
mascherine, bisogna sanificare gli ambienti. Diciamo le cose come sono, anche perché 
poi c'è anche una valutazione da fare: aprire di corsa a enormi rischi per chi, se i confini 
regionali sono ancora chiusi? Noi vogliamo aprire il più presto possibile in totale 
sicurezza. I commercianti della zona, che so che sono in giusta preoccupazione, 
devono capire che quello che stiamo facendo, lo stiamo facendo bene nel loro interesse 
perché dobbiamo aprire e non chiudere più. È chiaro che aprire ora anche per loro si 
riterrebbe poco e niente quindi un attimo di pazienza e ciò non toglie che fare bene le 
cose significa pure aprire a metà giugno, perché no. Io sono stra convinto che il turismo 
in Puglia ripartirà e già sta ripartendo. Quindi noi ci dobbiamo far trovare pronti, il CdA 
sta lavorando, stanno facendo e ci sottoporranno tutta una serie di previsionali, un 
progetto serio e accurato di entrata in sicurezza. È chiaro che non si potranno fare più i 
grandi numeri della passata stagione, però noi ripartiamo. Abbiamo detto come 
massima data il 1 luglio, se ci sono le condizioni noi partiamo anche prima, ma ripeto 
non è facile, non è uno schiocco di dita, ci sono tante cose anche il discorso economico. 
Non ci dimentichiamo che la nostra società si è dovuta trovare in un flash a rinunciare al 
momento praticamente al 90% del suo fatturato, nonostante - io posso anticiparlo ad 
alta voce - abbiamo chiuso un 2019 eccezionale, con un bilancio che non si registrava 
da anni, forse mai registrato negli ultimi vent'anni. Partiamo da queste basi solide per 
organizzare un 2020 in cui vediamo di uscirne nel miglior modo possibile. Detto questo 
alle problematiche dei lavoratori, io non sono un tecnico e non voglio dire cose di cui 
non sono competente, sono anche problematiche gestionali nelle quali io non entro 
personalmente, però posso dire che innanzitutto il tema dei lavoratori sta a cuore a tutta 
l'Amministrazione, in modo particolare a me sta a cuore come a tutti insomma, sono 
famiglie castellanesi, mi rendo conto; però sul discorso dell'inquadramento con la lettera 
D o la lettera S cioè stagionale o a tempo determinato, se io non erro, questo dipende 
da un accordo sindacale firmato nel 2013 e se non sbaglio proprio da lei, Consigliere 
Ciliberti. Quindi non è stata una scelta gestionale dell'attuale CdA, è una conseguenza 
tecnica di un accordo tecnico legato appunto a quell’accordo. L’errore di quel codice per 
cui è stato segnalato e poi non c'è stato più il rimborso è stato un errore tecnico dovuto 
a problematiche tecniche della software house che elabora le buste paga. Quell'errore 
mi dicono, sia stato sanato e ci credo. Infine per quanto riguarda le programmazioni 
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delle assunzioni di marzo, erano state già programmate cioè è stato seguito un corso 
naturale che era stato stabilito. Al 1 marzo tutti quelli che era stato stabilito dovevano 
essere assunti e sono stati assunti. Quindi è stato solamente un mettere in pratica delle 
programmazioni che erano state già prese. Poi ovviamente è chiaro che avere - ripeto il 
concetto - una chiusura nel momento in cui si spicca il volo - perché lo sappiamo 
benissimo che marzo è il decollo per l'attività delle Grotte - ha ovviamente 
scombussolato tutti i piani. È chiaro che io attenziono ancora di più di quanto tutta 
l'Amministrazione sta facendo il discorso legato ai dipendenti e a questa incongruenza 
sul codice, che effettivamente ci sia stato un disguido, ma che è stato sanato quindi 
verificheremo a brevissimo e darò conto al Consiglio comunale di come la cosa si sta 
evolvendo. Quanto al Consigliere Campanella che dice che dobbiamo fare qualcosa per 
le attività commerciali di Castellana, però in realtà poi il caro Campanella non mi fa 
proposte concrete, mi dice andiamo in pullman o in massa sotto la Regione o sotto il 
palazzo del Parlamento. Io a queste manifestazioni in piazza, devo dire la verità, non ci 
credo perché ai nostri governanti molto spesso entrano da un orecchio ed escono 
dall'altro, però non nascondo che io ho fatto già delle lettere al Presidente ANCI, al 
Ministro Franceschini, al Presidente Conte, per attenzionare la situazione di Castellana, 
che poi è la situazione che coinvolge molti Comuni che hanno un introito 
particolarmente importante nelle loro casse dall’attività turistica. È mio intendimento 
preciso - e ieri ho avuto un colloquio col Presidente ANCI Abruzzo a riguardo - di fare 
qualche azione eclatante per far sentire gridare i nostri diritti presso i palazzi romani, 
presso il Parlamento, dove noi abbiamo anche dei referenti cittadini, che tutti ben 
conosciamo che voglio contattare al più presto, entro oggi o domani proprio perché - 
ritorniamo a un discorso che abbiamo già preso - se non c'è un aiuto sostanzioso da 
parte del Governo in questa situazione che ci vede coinvolti direttamente, è chiaro che 
le nostre possibilità sono assai limitate. Da questo punto di vista sono d'accordo con il 
Consigliere Campanella che bisogna gridare e farsi sentire; poi che possa servire o non 
possa servire, questo è un altro discorso, però secondo me quest’azione è ancora più 
incisiva, va fatta magari non da soli ma con tutti quei Comuni e quelle associazioni che 
sono coinvolte come noi in modo particolare da questo virus nel settore turistico. Per 
quanto ha detto il Consigliere Quaranta assolutamente d'accordo: le sale ricevimenti 
sono state fortemente penalizzate per cui andrebbero assolutamente attenzionate oltre 
ovviamente alle strutture ricettive. Sembra siano state dimenticate dal decreto. Tutto 
qui.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie, Sindaco. Allora anche per programmare un po’ i lavori io direi che è il 

caso di offrire il microfono e il video per brevissime controrepliche dei Consiglieri che 
hanno già ricevuto risposta, per poi fare un secondo blocco perché ci sono già quattro 
prenotazioni di altri Consiglieri intendono giustamente esporre le loro questioni. Quindi 
rapidamente le controrepliche: quindi subito il Consigliere Campanella, poi il Consigliere 
Ciliberti ed eventualmente il Consigliere Quaranta. Vi prego davvero di essere brevi per 
evitare di togliere spazio ai colleghi.  
 
 

Consigliere Antonio CAMPANELLA 
Grazie, Presidente. Diciamo che se voleva essere una sorta di pre-action, vi 

ringrazio per avermi dato lo spazio. Sindaco, chiudo la parentesi politica dicendo che 
noi purtroppo non abbiamo un addetto stampa pagato dai contribuenti che ci permette 
di divulgare i nostri pensieri ai cittadini, l'unico strumento è il Consiglio comunale; chiusa 
parentesi e polemiche, ti voglio sempre bene, lo sai.  
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Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
 È reciproco. 
 

Consigliere Antonio CAMPANELLA 
Anche perché facciamo parte della stessa facciata a livello politico, quindi non 

possiamo darci addosso. Tornando a quella domanda che ho fatto prima e che diventa 
una proposta, arrivato a ‘sto punto. Se lo condividete, dal Consiglio comunale di oggi, 
assieme al documento che dovremmo produrre, potrebbe uscire un comunicato 
specifico fatto all'ANCI, fatto agli altri Comuni viciniori e non, alla Regione e quant'altro, 
che diventa se possibile più autorevole. Se usciamo fuori con documento e gli si dà la 
giusta strada, diventerebbe contorno a quelle che sono le eventuali azioni di protesta e 
che secondo me bisogna fare, parlando in generale delle condizioni - perché ci sono 
tanti punti - però generalizzando sulla condizione disastrosa economica e quindi quelli 
che dovevano essere gli aiuti sociali, non ci sono stati di fatto. Signori miei, andiamo 
sotto l’INPS, perché l'INPS sembra che abbia chiuso definitivamente, con funziona più, 
non lo so cosa sta succedendo. Grazie delle risposte, cerchiamo di fare qualcosa a 
livello action, attività di azione.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie, Consigliere Campanella. Consigliere Ciliberti, prego, sempre 
rapidamente. 
 

Consigliere Domenico CILIBERTI 
Riprendo soltanto i punti dove devo replicare, Presidente. Sono stato chiamato in 

causa. È sconcertante sentire la risposta in merito al mondo Grotte, Sindaco; è 
sconcertante davvero, io me ne dispiaccio. Non so se il fatto che Lei voglia dire a me i 
contratti di lavoro che ho stipulato io da Presidente delle Grotte con la presunzione di 
saperne più Lei di me in quella materia lo devo prendere come un atto di delirio di 
onnipotenza o come un atto di inconsapevole incoscienza. Non so neanche come 
definirlo perché che Lei voglia insegnare a me cosa ho fatto io in quel periodo mi 
sembra davvero presuntuoso da parte sua. Mi auguro e auspico che quei problemi, che 
ho dovuto risolvere io per salvare il personale quando è entrata in vigore la Legge 
Fornero, Lei non li abbia mai, non per Lei, ma solo per la preoccupazione dei danni che 
Lei potrebbe arrecare nella gestione di determinate problematiche all'intera città di 
Castellana. Al contrario di quello che pensa Campanella, io non la vedo tanto 
appartenente a noi dal punto di vista ideologico. Dopodiché Lei non sa neanche che io 
ho stipulato nel 2013 un contratto di stagionalità a tempo determinato nel settore 
turismo. Lei non sa anche che l'unica associazione sindacale che non ha firmato quel 
contratto di lavoro è la CGIL, con la quale Lei oggi va sotto braccio e la vedo anche 
abbastanza in linea con quella filosofia politica. Lei non sa neanche che noi grazie al 
contratto di stagionalità turistico depositato agli atti quel contratto è stato cambiato 
perché la CGIL non ha mai sottoscritto e non ha mai preso posizione in favore dei 
lavoratori, lasciando che la CGIL oggi detta i tempi. Lei fa tavoli di lavoro con la Società 
Grotte escludendo sempre dai tavoli quella che è la parte integrale della Società ovvero 
il Laboratorio. Ma cosa ne posso sapere io o Lei di come si gestisce al meglio una visita 
in grotta meglio di uno che ci lavora da 15 o 20 anni? Se bene che venga fatto il tavolo 
di lavoro con l'Ingegnere alla sicurezza, con la dirigenza sanitaria, con le 
rappresentanze dei sindacali, ma in ogni tavolo è stato esclusa la parte operativa, 
quella delle guide e degli accompagnatori che possono insegnare a me, a Lei, a 
chiunque altro quali sono le dinamiche che avvengono giù nelle grotte e possono 
essere sì spunto di riflessione su come migliorare i processi di turistici per riprendere le 
visite guidate. Lei dice che ha aperto solo Frasassi; quindi significa che se è aperto solo 
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qualcuno e abbiamo un esempio virtuoso, faccio “mal comune e mezzo gaudio” e mi 
consolo con quelli che non aprono: filosofie fallimentari, filosofie che nulla hanno a che 
vedere con chi ha gestito o con chi ha esperienza di gestione di una società. Lei deve 
guardare avanti, Lei e la Società che amministra la Società Grotte e Lei che ne 
rappresenta la proprietà e non compiacersi del fatto che qualcun altro che ha problemi. 
A me poco interessa di chi sta a problemi. Questo glielo spiegherei a quei lavoratori. E 
se ne esce anche con un qualcosa di offensivo a chiunque abbia un minimo criterio di 
responsabilità, dicendo noi abbiamo già risolto. Io non le metto in condivisione qui la 
mail per un fatto di privacy ma quando vuole gliela faccia vedere di persona, dove chi 
opera in incarichi fiduciari dalla Società Grotte a propria mail ha inviato un messaggio 
dicendo che a ieri, aggiornato a ieri, non è stato risolto assolutamente nulla di quelle 
persone che risultavano operatori del settore funebre. Sindaco, la Società di Castellana 
Grotte ha registrato guide e accompagnatori come operatori del settore funebre. Lei 
vive qui. Lei ha compreso il problema che c'è? Lei ha capito che fino a ieri non è stato 
risolto nulla? Lei ha mentito, sapendo di mentire perché io a questo punto non posso 
più pensare che Lei sia incapace, io devo pensare che Lei è ipocrita in quel che dice. 
Se io poi la pubblico screenshot e glielo metto sulla stampa, poi io la scredito, poi le 
faccio vedere come quello che Lei dice è esattamente il contrario di quello che è. Non è 
stato risolto nulla. Le persone che risultano operatori del settore funebre, fino a ieri 
risultano ancora tali. Non è stato risolto nulla per quanto riguarda chi doveva iniziare a 
marzo perché la Società ha detto ai lavoratori che dovevano cominciare a marzo che 
non potevano correre il rischio di assumerli. Lì serviva l'assistenza sindacale perché nel 
momento in cui ci fosse stata l'assunzione e poi lo stop, quelle persone avrebbero 
goduto degli ammortizzatori sociali dalla cassa integrazione, non gravavano sui costi 
dalla Società Grotte, avrebbero legittimamente attinto dai fondi di Stato che gli vengono 
riconosciuti costituzionalmente. È stata una scelta. Lì non se ne esce con la storiella del 
disguido perché questa volta non finisce. Io da Consigliere comunale, da 
rappresentante dei cittadini di Castellana, dalla parte dei cittadini e dell'intera collettività 
nel ruolo che tutti rappresentiamo, io voglio sapere di chi sono le responsabilità per aver 
registrato come operatori del settore funebri cioè come becchini, tanto per esserci 
chiari, chi fa la guida e l'accompagnatore nelle Grotte di Castellana e Lei questa 
spiegazione come proprietà della Società Grotte ce la deve dare perché con la storiella 
del disguido Lei stavolta non se ne esce.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Consigliere… Altrimenti è molto lunga. Consigliere, ha fatto la sua controversia. 
Lungi da me fare le difese dell’ufficio, però mi pare di capire che lei non avrebbe 
neanche bisogno delle azioni dell’ufficio di Presidente della Capigruppo perché le 
informazioni le attinge direttamente quindi appare più informato di noi.  
 

Consigliere Domenico CILIBERTI 
 Lei forse dimentica che io sono stato il Presidente delle Grotte per quattro anni. 
 
Interventi non comprensibili 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Non si sovrapponga, altrimenti non si comprende bene. Ciò non toglie che il 

Sindaco dopo nell'ulteriore risposta che darà, se vorrà aggiungere qualcos'altro, lo farà.  
 

Sindaco Francesco DE RUVO 
Se posso, una risposta rapida, ma proprio un flash.  
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Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Sì, se posso dire un attimo una cosa prima. Quello che è chiaro è che qualora ci 

fossero delle evidenti irregolarità, nessuno vieta ai Consiglieri comunali di fare esposti in 
procura perché in questo momento mi pare di comprendere che si stanno chiamando in 
causa le organizzazioni sindacali. Ci sono soggetti che non hanno facoltà di rispondere 
in questo momento. Non mi pare questa la modalità. Peraltro, se mi posso permettere, 
anche nella terminologia cerchiamo di essere adeguati perché in tutta sincerità 
sottolineare “becchini” non so se gli operatori di pompe funebri meritano appellativi di 
ogni genere, non lo so come funziona, giusto per intenderci. Prego, Sindaco, 
rapidamente perché poi dobbiamo anche dare spazio agli altri Consiglieri.  
 

Sindaco Francesco DE RUVO 
Quanto detto dal Presidente del Consiglio, vabbè non voglio inasprire questa 

polemica perché è inutile che noi ci sforziamo di fare dei Consigli comunali propositivi, 
si scade sempre. Qua ora io rispondo anche al Consigliere Campanella quando dice 
che non c'è stata condivisione: se i risultati sono questi, allora abbiamo fatto bene a non 
condividere perché non c'è volontà di essere propositivi. Mi dispiace che il Consigliere 
Ciliberti l'abbia presa sul piano personale. Io non sono un tecnico, le questioni lavorative 
addentrarmi in quelle questioni non è mia competenza, però è mio obbligo interessarmi 
di risolvere i problemi in particolare dei lavoratori. Ho detto che li stanno risolvendo. È 
stato sicuramente un disguido tecnico di assegnazione del codice, non ho detto che 
hanno già ricevuto i soldi che non hanno ricevuto per questo disguido. Poi sul discorso 
dell'accordo sindacale, sono cose che magari se vogliamo le andiamo ad approfondire, 
non mi sembra neanche il caso di farlo in questa seduta, però ancora una volta noto il 
tono polemico e politico degli interventi del Consigliere Ciliberti per cui è strumentale e 
chi dice menzogne non sono io. Chi dice menzogne magari è qualcun altro perché 
quando io smentisco con i fatti che non c'è nessuna data scritta del 15 luglio, che i 
numeri di cui parlavo la volta scorsa di gennaio e febbraio non sono poche centinaia ma 
sono migliaia e sono stato accusato di aver preso in giro i castellanesi giocando sui 
numeri finti e così non è stato o altre cose che ora non mi ricordo. Io smentisco poi con i 
fatti, beh allora non sono io il menzognero, mi dispiace dirlo. Tutto qui. Andiamo avanti. 
Frasassi: non è che io ho voluto prendere come esempio l’unico compiacendomi della 
chiusura degli altri; io ho detto che bisogna essere responsabili, bisogna essere onesti 
con i cittadini. Non si può dire che domani apriamo le Grotte, tutti sono contenti, ma è 
una presa in giro; dire così ai cittadini vuol dire prenderli in giro. Ci sono degli obblighi. Il 
coinvolgimento delle guide e degli accompagnatori nel redigere un piano di sicurezza 
sicuramente si sta verificando o si verificherà perché il parere a queste persone così 
importanti nell’usufruire del bene carsico c'è, il loro contributo ci sarà. Si sta studiando 
tutto e non dimentichiamo la problematica anche finanziaria economica perché, ripeto, 
un'attività come la nostra che l'anno scorso ha fatturato oltre 4 milioni e mezzo partendo 
da marzo, proprio a marzo è stata bloccata. Immaginate che danno ha ricevuto. 
Approfondiremo sicuramente. Garantisco che seguirò ancora di più in prima persona la 
vicenda dei lavoratori e per quanto successo, che sicuramente è stato un disguido, non 
si spiega altrimenti, è stato un errore di un tecnico, un errore che a volte basta spingere 
un click e si cambia completamente il destino di una persona. Questo è il mondo in cui 
viviamo, però va assolutamente anche posto rimedio e credo che lo stiano facendo, 
anzi sicuramente lo stanno facendo. Vi terrò aggiornati a riguardo. 

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie al Sindaco. Prima di passare la parola alla Consigliera Valerio, anche il 
Consigliere Quaranta ha chiesto di controreplicare.   
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Consigliere Domenico QUARANTA 
Grazie, Presidente. Io mi sento dalla piega che sta prendendo questo Consiglio 

comunale intellettualmente offeso perché io ho fatto l'unico intervento pertinente in base 
all'ordine dei lavori perché stavamo parlando di tributi. Se poi qui ognuno deve parlare 
di ciò che gli viene nella testa, poi posso passare io come l’insensibile che sto a 
pensare alle tasse rispetto a pensare ai lavoratori delle Grotte e non è così. Ci terrei 
anch'io a parlare di Società Grotte, a parlare di nuova attività della Società Grotte, di 
parlare in Consiglio comunale di una nuova politica, di prezzo della lista in virtù di tutte 
queste cose, però oggi non è il contesto di parlare di questo. A mio avviso una volta che 
avremo i protocolli di sicurezza con i quali potremo capire come affrontare il servizio, 
abbiamo una società che ha la convenzione in proroga e quindi noi come Consiglio 
comunale, come unici gestori del patrimonio comunale, dobbiamo decidere se fare una 
convenzione nuova, se fare un’ulteriore proroga tecnica, a quale condizioni, se il 
canone fisso è sostenibile o non è sostenibile; dobbiamo parlare di tanti argomenti sulla 
Società Grotte. Non dobbiamo parlare con commenti a piacere e il giorno in pretura, 
che cos'hai fatto tu e che cosa ho fatto io. A mio avviso adesso dobbiamo chiudere un 
Ordine del giorno su dei lavori perché sennò diventa un altro Consiglio comunale 
sull'emergenza COVID, che è una vetrina dove ognuno di noi farà l'argomento a 
piacere, lo chiuderemo. A questo punto, se lo dobbiamo chiudere senza un nulla di 
fatto, io faccio un altro canale, dico tutte le cose mie e me ne vado perché non ha senso 
continuare una discussione del genere. Io volevo fare solo una precisazione su un mio 
intervento: non era circoscritto alle sale ricevimenti, ma a tutto il mondo ricevimento, 
quindi dalle confezioni, ai regali eccetera. Ci gira un mondo economico importante che 
si è visto praticamente azzerare tutti quelli che erano i volumi. Grazie.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie, Consigliere. Chiedo scusa alla Consigliera Valerio perché l’ho indicata in 
maniera inappropriata perché nella lista delle chat ci sono altre richieste prima della 
sua. Quindi chiedo scusa. Riprendendo l'ordine della richiesta di interventi, cercando 
come giustamente dice il Consigliere Quaranta di restare il più possibile attinenti, poi 
non è facile questo tipo di Consiglio perché comunque ha una genesi un po’ particolare. 
Da un lato sono d'accordo, dall'altro dobbiamo essere piuttosto tolleranti nel capire che 
questo è un Consiglio davvero straordinario nella sua modalità sia da un punto di vista 
tecnico che dal punto di vista dei contenuti. Il Consigliere Sportelli ha chiesto di 
intervenire.  
 

Consigliere Giuseppe Davide SPORTELLI 
Grazie, Presidente. Io mi associo molto brevemente a quanto ha detto il Sindaco 

rispetto alla polemica sulla gestione Grotte, che spero si chiuda qui. Sottolineo solo che 
nessun Consigliere di questa Assise difende i sindacati o gli operatori consulenti del 
lavoro della Società Grotte o quant'altro che non sono presenti e quindi in quanto 
assenti non dovevano essere neanche messi nella polemica perché non possono 
replicare. È facile fare così le polemiche. La maggioranza, i Consiglieri di questa Assise 
difendono solo i lavoratori e basta nei limiti in cui è possibile farlo. Non abbiamo altri 
soggetti di cui ci interessa nascondere chissà quale errore materiale o quant'altro. Non 
è assolutamente in questi termini il discorso. Tornando all'Ordine del giorno io vorrei 
ricordare a tutti, come diceva giustamente il Presidente del Consiglio, che ogni 
Consiglio comunale ha un costo e questo costo lo pagano i cittadini che in questo 
momento tutto vogliono meno che pagare per un Consiglio comunale in cui i Consiglieri 
di minoranza fanno interventi di 20 minuti e poi fanno i post su Facebook per avere like 
e per fare politica. Quindi cerchiamo gentilmente di essere quanto più concreti. L'Ordine 
del giorno oggi, in cui purtroppo non sono pervenute proposte della minoranza se non 
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l'apertura domani delle Grotte da parte del Consigliere Ciliberti, dovrebbe avere il senso 
di: rinviare ove possibile il pagamento delle scadenze della TARI; sull'IMU ha detto il 
Sindaco che attività per ridurre o posticipare le scadenze non sono al momento 
possibili; sempre sulla TARI il Consigliere Quaranta ha fatto un intervento tecnico che 
dovrebbe stimolare la discussione sulla possibilità di distribuire la componente variabile 
delle utenze non domestiche sulle utenze domestiche. Questo tema interessa alla 
minoranza? Ne vogliamo parlare? Noi già l'altra volta abbiamo dato un input su questa 
cosa ritenendo che potesse essere un piano B, cioè una soluzione non preferita in 
quanto di fatto sempre i cittadini coinvolgeva, non aveva un senso risolutivo purtroppo. 
Per quanto riguarda gli sgravi fiscali in essere, quelli - ed è già uno sforzo notevole - 
verranno tutti confermati, questo è un ulteriore punto importante. Sulla conferenza dei 
Capigruppo che diventi organo consultivo penso che siamo tutti d'accordo. Per quanto 
riguarda il distanziamento sociale, la sicurezza e la pedonalizzazione questo è l'input 
che il Consiglio deve giustamente dare e su questo credo che siamo anche qui tutti 
d'accordo. Per quanto riguarda invece gli interventi sulle associazioni di categoria 
culturali, sportive e sindacali, anche lì si è già attivato sostanzialmente un dialogo 
proficuo tra gli assessorati di competenza nonché con anche componenti consiliari che 
possano portare ad una condivisione, ascolto dei problemi e soluzioni. L'altro tema di 
cui volevamo parlare erano i 53 mila euro famosi della Regione Puglia: anche lì si può 
pensare di dare un input che si concentri sulle attività produttive, in particolare quelle 
del commercio, le partite iva. Rispetto a questa ipotesi - già l'altra volta ne parlammo, 
quindi chiudiamo anche questo aspetto - l'utilizzo di 53 mila euro può essere destinato 
alle cosiddette microimprese. Adesso qualcuno mi corregga se sbaglio, sono partite iva 
fino a 10 dipendenti che possano fare domanda per attingere a questi fondi; ovviamente 
devono dichiarare di non avere un patrimonio disponibile a cui attingere per sostenere 
l'emergenza, devono dichiarare se ci sono altri componenti nel nucleo familiare che 
percepiscono un reddito che siano redditi collegati a quell'attività quindi a quella partita 
iva, sicuramente devono fare tutti una autodichiarazione quindi non presentando modelli 
ISEE o quant'altro, semplificando la burocrazia. Aggiungo che si pone un'alternativa a 
questo metodo, che altri Comuni anche stanno valutando, che sono le richieste a 
sportello: insomma “chi prima arriva, meglio alloggia” con un tetto fisso. Altra soluzione 
è quella delle cosiddette “serrande chiuse” cioè selezionare il codice ATECO che hanno 
subito il lockdown e fare un intervento esclusivo su questo. Questo però da un'analisi 
fatta è problematico perché su Castellana Grotte - poi magari se vuole intervenire 
l’Assessore Sansonetti - c'è un numero di partite iva più alto di quello che si possa 
pensare di codici ATECO, notevole quindi bisognerebbe capire se si vuole fare un 
intervento da 100 euro o da 500 euro, cioè da 100 euro a 600/800 soggetti piuttosto che 
un intervento più incisivo. Queste sono scelte che dovremmo discutere qui oggi, se 
qualcuno ne vuole discutere. Poi per quanto riguarda la questione Grotte, perché è un 
altro punto di questo Consiglio, mi sono associato a quanto ha detto il Sindaco. 
Sottolineo che è giusto interessarsi esclusivamente dei lavoratori; non abbiamo altri 
interessi. L'interesse di Bilancio del Comune alla fine certamente sono fondamentali ma 
ancor di più quello che ci preoccupa è l'indotto soprattutto dei lavoratori. Ci sono 
elementi oggettivi che si stanno valutando per la riapertura. La proposta di aprire 
domani a mio avviso non ha nessun senso, aprire domani non è una proposta che può 
essere votata in quest'Ordine del giorno. Questo è quanto io vorrei che rimanesse agli 
atti: diamoci delle regole, decidiamo questo Ordine del giorno perché la convocazione di 
questo Consiglio è finalizzata a stilare un documento che la minoranza ha stimolato. 
Questo documento però lo sta stilando la maggioranza perché la minoranza non ha 
prodotto proposte concrete. Abbiamo speso i soldi di due Consigli comunali per fare 
questa cosa. Io personalmente sono molto molto deluso da questa cosa. Ho concluso.  
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Esce il Consigliere comunale Bianco G.; presenti 15 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie al Consigliere Sportelli. Non dimentichiamo comunque che è vero che 

dobbiamo produrre un documento ma è anche vero che la gente - lo dimostrano i 
numeri dell’ultimo Consiglio – è molto interessata a comprendere anche i ragionamenti 
che sottendono le decisioni. Non vorrei screditare il dibattito perché è anche una delle 
funzioni. Comprendo che in questo momento dobbiamo essere molto pragmatici, però 
non trascuriamo il fatto che si possa comprendere quello che stiamo per decidere o che 
intendiamo decidere. Allora, subito dopo era previsto l’intervento del Consigliere Bianco 
che però è momentaneamente uscito, quindi magari lo recuperiamo non appena rientra. 
Per cui anticipiamo invece l'intervento della Consigliera Valerio. 
 

Consigliere Cinzia VALERIO 
Grazie, Presidente, della parola. Buongiorno a tutti, scusate il ritardo. Presidente, 

io sono molto preoccupata in questo periodo, perché sono d'accordo con diverse sue 
opinioni, quindi veramente mi sto molto preoccupando. Sono d'accordo con Lei quando 
dice che comunque la gente è molto interessata al dibattito che si tiene in Consiglio 
comunale. Veramente mi dispiace tantissimo quello che ha detto il Consigliere Sportelli 
perché è veramente scandaloso, ma veramente scandaloso: siamo stati noi a chiedere 
la convocazione di un Consiglio comunale e il Consigliere Sportelli si permette di dire 
che noi non siamo propositivi, che noi non ci atteniamo all'Ordine del giorno. Ma ci 
rendiamo conto? Io dico ma ci rendiamo conto? Non è assolutamente così. Se noi 
abbiamo chiesto la convocazione di un Consiglio era semplicemente per capire e per 
cercare di intervenire su alcune proposte che stavate facendo secondo noi pari a zero; 
infatti d'altronde si vede quello che è successo. Quindi mi dispiace molto quello che ha 
detto il Consigliere. A parte questo volevo dire al Sindaco che nel suo intervento che ha 
fatto lui dice che non c'è fretta di riaprire, qual è l'emergenza e per chi dobbiamo 
riaprire. Sindaco, ma è vero o è uno scherzo questo? È sicuramente uno scherzo. Io mi 
chiedo allora perché tutti i parrucchieri, estetisti, tutte le attività che potevano riaprire dal 
18 maggio, Sindaco, le dico che il 18 maggio erano pronti su tutti fronti: avevano i 
dispositivi di sicurezza, guanti, avevano ordinato tutte le mascherine che servivano per 
la loro attività, per i clienti, per tutti; tutti avevano tutto pronto, il 18 maggio potevano 
riaprire? Il 18 maggio hanno riaperto. Io non vedo perché le Grotte di Castellana invece 
no. Noi al il 22 maggio stiamo pensando e stiamo predisponendo il piano per riaprire le 
Grotte. Il 22 maggio? Noi il 18 maggio avremmo dovuto riaprire. Sindaco, non mi dire 
per chi. Per la regione? Per la regione. Io penso che su tutti gli abitanti della regione 
Puglia non penso che il 100% abbiano già visto le Grotte; quindi se dobbiamo ripartire 
dalla regione Puglia, ben venga partire dalla regione Puglia, ma dobbiamo dare noi un 
segnale di riapertura. È veramente assurdo. Tu ci dici, Sindaco, che ora in questi giorni 
avete dato mandato alle Grotte… Che poi il fatto che deve essere il Comune che deve 
dare mandato alle Grotte di predisporre un piano per la riapertura è veramente 
scandaloso. Il Sindaco deve dire alle Grotte, in sintesi, “datevi da fare”: e il CdA nelle 
Grotte che sta facendo? Che cosa sta facendo in questo periodo? Forse sta lavorando 
per non so cosa o per chi. Noi avremmo dovuto già riaprire da quando ci è stata data la 
possibilità. Su questo già è un'altra cosa che non capisco. Poi il Sindaco ci ha detto che 
il bilancio delle Grotte è un bilancio mai visto negli ultimi 20 anni: addirittura, Sindaco. Io 
doserei le parole gentilmente perché bisogna dosare perché poi i cittadini potrebbero 
fraintendere. Sentendo certe cose purtroppo, Sindaco, tu ti devi ricordare che in questo 
Consiglio comunale ci sono delle persone che hanno già amministrato, quindi quando 
dici così è un'offesa nei nostri confronti, sono d'accordo con il Consigliere Ciliberti. 
Quando io poi vado a vedere un bilancio che ho sotto mano delle Grotte del 2016, io 
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vedo come risultato prima delle imposte 170 mila euro e vedo oneri diversi di gestione 
43 mila euro. Quando vado a vedere il bilancio del 2018, Sindaco, tu che dici che il 
bilancio è fantastico, io vedo un risultato di gestione anche imposte di 93 mila euro a 
fronte dei 170 e, Sindaco, ascolta bene così i cittadini lo devono sapere, vedo degli 
oneri diversi di gestione da 43mila euro nel 2016 a 344 mila euro. Sindaco, che sono 
questi soldi? Dove li avete spesi? Questo è scandaloso. E su questo vogliamo risposte 
perché, caro Consigliere Sportelli, questo era previsto nell'Ordine del Consiglio 
comunale, magari lo posso anche rileggere perché anche io forse l'ho dimenticato. 
Nella convocazione c'era scritto “Gestione dell'emergenza COVID: misure da adottare 
da parte della Società Grotte di Castellana”. Quindi quando parliamo di Grotte 
rientriamo benissimo nelle misure da adottare perché noi siamo molto preoccupati per 
la situazione che c'è, ma non vedo altrettanta preoccupazione nella maggioranza. Poi 
un'ultima cosa volevo chiedere perché l'ho già chiesto la volta scorsa e lo chiedo anche 
questa volta. In realtà mi avete già risposto, ma chiaramente non sono soddisfatta della 
vostra risposta. Il sabato non è previsto il conferimento della spazzatura; per favore 
cercate - non so se l'avete detto prima quando io non ero ancora in Consiglio quindi vi 
chiedo scusa se l'avete detto - di riportare la situazione a come era in precedenza. 
Nonostante il vostro divieto - se volete poi, Consigliere Sportelli, poi posterò su 
Facebook le fotografie di quello che succede il sabato così vi dimostrerò che è 
un'indecenza perché i bidoni sono strapieni tutti - quindi anche se voi continuate a dare 
questo segnale e continuate a dire che non è possibile conferire, le persone hanno la 
necessità di conferire, soprattutto per le persone che abitano in piccoli appartamenti e 
che non possono mettere altrove la spazzatura. Quindi vi chiedo visto che dovrebbe 
essere, come avete detto voi, il Consiglio delle proposte, questa è una proposta: vi 
chiedo gentilmente di far tornare la situazione a come era in precedenza. Non ci 
prendiamo in giro, Sindaco, quando ci dice che il Consiglio è propositivo e ti dispiace 
che noi non stiamo facendo delle proposte e che non siamo collaborativi perché in tre 
anni che voi ci siete è la prima volta che ci chiedete un aiuto, la prima volta in tre anni. 
Io mi farei qualche domanda, se in tre anni è la prima volta, evidentemente non sapete 
neanche voi cosa dovete fare. Grazie.  
 

Esce il Consigliere comunale Filomeno M.; presenti 14 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie alla Consigliera Valerio.  

 
Sindaco Francesco DE RUVO 

Per favore, vorrei rispondere alla Consigliera Valerio.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Allora Sindaco, lo decidiamo insieme: è intervenuto il Consigliere Sportelli, il 

Consigliere Bianco ha dovuto abbandonare la seduta e chiede di intervenire la 
Consigliera Taccone. Forse è il caso magari, visto che trovo solo l'intervento della 
Consigliera Taccone, chiudiamo il ciclo degli interventi e poi come abbiamo fatto prima 
rispondere…  
 

Consigliere Michele GALIZIA 
Avevo chiesto anche io l’intervento. 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Ah c’è anche Galizia, chiedo scusa. Devo dire la verità: è complicato stare a 

seguire l'ordine delle richieste di intervento. Vi prego di essere un pochettino meno 
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intemperanti sennò diventa un po’ complicato gestire. Allora abbiamo le richieste di 
intervento del Consigliere Galizia e della Consigliera Taccone. Sindaco, preferisci un 
altro blocco oppure completiamo questi due interventi?  

 
Sindaco Francesco DE RUVO 

Io vorrei rispondere, visto che sono stato tirato in ballo in maniera personale dalla 
Consigliera Valerio. Risponderei subito, giusto per smentire.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Allora risponderà al Consigliere Sportelli e alla Consigliera Valerio e poi facciamo 
un altro blocco. In questo caso davvero rapidi, altrimenti veramente non ne usciamo più. 
Poi gli interventi di Galizia e Taccone. 

 
Sindaco Francesco DE RUVO 

Non posso tacere quando vengo tirato in ballo a livello personale dalla 
Consigliera Valerio, che è la stessa che la volta scorsa pretendeva che io facessi 
un’ordinanza per stabilire il prezzo delle patate o che potessi entrare nella 
contrattazione privata dei mutui cittadini cioè come Comune. Stiamo dicendo veramente 
delle cavolate e forse la Valerio si dovrebbe rendere conto del ruolo che occupa e dei 
cittadini che ci stanno ascoltando. Come pure paragonare i parrucchieri alle Grotte: 
basta solo dire che ha paragonato i negozi dei parrucchieri a una società come le 
Grotte. Detto questo, ci tengo a precisare che comunque molte attività commerciali non 
hanno aperto il 18 giusto; giusto per fare un parallelismo di quanto sia difficile la 
riapertura. Aprire le Grotte tra l’altro non era neanche così scontato in base al Decreto 
del Consiglio dei Ministri perché è una struttura particolare, non se ne parlava ancora, ci 
sono problemi che tutti conosciamo. Quindi aprile il 18 maggio è veramente una 
sciocchezza incredibile. Non è vero che non abbiamo fretta, noi vogliamo aprire le 
Grotte al più presto, ma lo dobbiamo fare in sicurezza. Il CdA si sta attivando già da 
tempo, è quasi tutto pronto a livello di piano organizzativo per la riapertura quindi non è 
vero che non ci stiamo dando da fare. Volevo dire un'altra cosa, il bilancio: ma 
Consigliere Valerio, vogliamo dire le cose come stanno o vogliamo continuare a 
prendere in giro i cittadini? Chi ha parlato di 2018? È chiaro che io mi riferivo all'ultimo 
bilancio del 2019 e le posso dire che quei numeri che Lei ha elencato riguardo al 2016 
sono stati superati dal bilancio del 2019, dico solo questo. Quindi io fesserie ai cittadini 
non ne dico. Allora smentisco ancora una volta che mi accusate di dire bugie e io 
puntualmente le smentisco con i fatti. Quindi chi mente ai cittadini è Lei, Consigliera 
Valerio. Ma chi sta parlando del 2018? Che c’entra andare a prendere il bilancio di due 
anni fa? Per quanto riguarda i cassonetti del fine settimana ho già detto e ribadisco che 
da giugno ci sarà il regolare conferimento anche il sabato, quindi lo svuotamento dei 
cassonetti la domenica mattina. L’avevamo già concertato con il Presidente della 
Multiservizi. Poi se Lei sta rinfacciando che noi stiamo chiedendo aiuto, allora abbiamo 
completamente sbagliato l'impostazione di questo incontro e degli incontri a seguire. 
Noi non chiediamo aiuto a nessuno. State rinfacciando che siamo in difficoltà; 
assolutamente no, è solo perché ci è stato chiesto di condividere un percorso; noi lo 
stiamo facendo. Io me lo immaginavo - i miei Consiglieri ne sono testimoni - sono 
convinto che non c'è da alcuni di voi della minoranza lo stesso spirito collaborativo e 
propositivo con cui noi ci siamo proposti. Noi - è ben chiaro questo - nelle difficoltà ci 
stiamo impegnando in maniera egregia. Tanto di questo i cittadini ne sono testimoni e lo 
possono dire tranquillamente e non ho timore di smentite e non abbiamo bisogno 
dell'aiuto di nessuno; della collaborazione sì, della condivisione onesta sì, ma che sia 
appunto propositiva e onesta. Grazie, ho chiuso.  
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Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie, Sindaco. Ovviamente condivido l'impostazione e anche le modalità con la 

quale ha risposto. Il Consigliere Sportelli se deve controreplicare, lo faccia davvero 
rapidamente perché poi non riusciamo ad andare oltre.  

 
Consigliere Giuseppe Davide SPORTELLI 

Sono stato nominato dalla collega Valerio. Due cose. Se il tema è Grotte 
qualsiasi cosa, magari invitavamo il CdA delle Grotte per avere una possibilità di replica 
su tutto. Ovviamente se noi oggi veniamo qui con delle proposte dopo aver studiato i 
decreti per pensare di discutere della emergenza COVID e la Consigliera Valerio cita il 
bilancio dell'anno scorso o di due anni fa, che cosa possiamo fare noi Consiglieri di 
maggioranza se non abbiamo questi dati sotto mano? Ci aggiorniamo per discutere di 
questa cosa? Io per quello dicevo anche prima non parliamo di persone assenti, di cose 
che non sono all'Ordine del giorno perché se no diventa assolutamente inutile. Ora, 
meno male il Sindaco ha risposto su tutto, ha risposto anche sui conferimenti del sabato 
perché altrimenti il Consiglio di oggi avrebbe dovuto parlare anche dei conferimenti al 
sabato all'insaputa dei Consiglieri e senza che fosse all’Ordine del giorno. 
Concentriamoci, questa è la mia replica e il mio invito.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie Consigliere Sportelli. La Consigliera Valerio, mi raccomando per la 

brevità, grazie.  
 

Consigliere Cinzia VALERIO 
Grazie, Presidente. Allora volevo dire al Sindaco che il bilancio del 2019 non è 

pubblico quindi appena sarà pubblico ne riparleremo. Ora chiudiamo l'argomento qui. 
Volevo anche dire che su tutto quello che ha detto chiaramente non sono d'accordo 
perché mi sembra assurdo tutto quello che dice. Valuteranno i cittadini, non 
sicuramente io o Lei tanto meno. Poi volevo dire che condividere un percorso per noi 
non significa prenderci in giro tre ore la mattina in un Consiglio comunale che si fa una 
volta ogni tre settimane o una volta al mese; significa - come sta facendo per esempio 
l'Assessore Sansonetti - aggiornarci periodicamente su quello che sta succedendo su 
determinati argomenti, condividere, poter fare delle modifiche, poter proporre. Questo 
significa condividere un percorso e non fare un Consiglio comunale a volte, così, 
quando abbiamo e quando possiamo, per parlare e per prendere degli interventi 
dell'opposizione, se ci vanno bene. Tutto qua. Grazie.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie alla Consigliera Valerio. Riprendiamo la serie di interventi. Faccio l'elenco 

così vedo se riesco a districare nella chat. Hanno chiesto di intervenire il Consigliere 
Galizia, la Consigliera Taccone, il Consigliere Sansonetti. Consigliere Galizia, prego. 
 

Consigliere Michele GALIZIA 
Grazie, Presidente. Io cerco di non dire bugie, almeno questo, cerco di salvarmi 

su questo e voglio cercare di contenere negli argomenti prima citati. Voglio aprire 
parentesi Grotte per due ragioni: non sono informato e sicuramente non entro in alcuni 
particolari, però voglio dare una dritta, Sindaco. Mi sembra di capire - e non vorrei 
essere smentito ma magari avere una conferma da parte sua - che forse se non 
interviene per quanto riguarda le Grotte, farebbe più bella figura. In che senso? 
Secondo me non è informato su quello che attualmente la S.r.l. Grotte sta facendo. 
Prima quando ha fatto il suo primo intervento diceva “abbiamo” e “stanno facendo”: o 
abbiamo o stanno facendo, cioè non si capisce se lo sta facendo Lei o lo sta facendo la 
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S.r.l. Grotte. Forse secondo me non è ben informato, in questo momento non gli sta 
facendo bella pubblicità al gruppo dirigenziale della S.r.l. Grotte. È un mio 
presentimento e vado avanti. Quando Lei dice che le Grotte le abbiamo messe a 
paragone di un centro estetico, di un parrucchiere: le norme di sicurezza come 
un'attività e un centro estetico, un salone di parrucchiere o qualsiasi è uguale anche 
un'attività S.r.l. Grotte e la gestione del carsico. Ora, quello che voglio dire, Sindaco - e 
qui mi rendo conto che forse Lei non è informato di quello che sta facendo realmente la 
S.r.l. Grotte per riaprire - fare imprenditoria significa anticipare i tempi, quello che hanno 
fatto tutte le attività a livello nazionale, e non aspettare. Ecco perché io ritorno a dire 
che forse Lei non è informato di quello che sta facendo il gruppo del CdA Grotte. Non 
oso immaginare se si decide di aprire domani e non c'è un lavoro già a monte fatto; 
perciò sicuramente loro stanno già lavorando per come aprire. Ti posso garantire che 
per tutte le attività da un dipendente a 100 o 200 dipendenti è difficile aprire, però 
questo non significa che uno si deve bloccare e dire aspetto tempi migliori. Gli 
imprenditori, Sindaco, sono proprio quelli che in questo momento delicato, in questo 
momento particolare devono uscire fuori tutta la loro energia, tutta la loro capacità e di 
avvalersi di tutte le persone che stanno intorno, negative e positive, perché poi è la 
mentalità dell'imprenditore quello di metterle insieme e andare avanti con barra dritta. 
Questo è quello che oggi si chiede al CdA Grotte: di guardarsi intorno chi sta chiuso e 
chi sta aperto, le ragioni e le motivazioni per cui uno deve aprire oggi, domani o 
dopodomani. Se io sono il titolare di un'azienda, ho premura di aprire il giorno dopo. È 
chiaro che tutte le attività commerciali che oggi hanno aperto chiudono in perdita e non 
sono tutti pazzi. È perché così si dà almeno movimento a quello che fino a ieri era 
bloccato. Perciò io forse ho l'impressione che su questo punto delle Grotte - non entro 
nel discorso dipendenti – bisogna aprire un punto all'Ordine del giorno e fare un 
monotematico proprio per tante problematiche che ci sono. Questo è il primo punto 
delle Grotte. Poi per quanto riguarda i 54 mila euro, mi riferisco al Consigliere Sportelli, 
quando dice di darli ai commercianti: io direi oggi di darli ai Servizi Sociali perché se la 
cassa integrazione non sta arrivando, ci sono tante famiglie che non hanno il coraggio 
di chiedere, che non hanno i soldi per mangiare e si sta vedendo in questi giorni la 
gente che sta protestando, la gente che va alla Caritas e vanno a tutte queste 
associazioni. In quel discorso dei Servizi Sociali ci sono i commercianti che non 
riescono ad aprire, ci sono imprenditori agricoli, ci sono tutte le categorie. La mia 
proposta di quelle 54 mila euro è di destinarle completamente ai Servizi Sociali in 
maniata di tutte quelle categorie che oggi non riescono magari neanche a comprare le 
penne per la bambina o bambino o i figli che devono continuare gli studi o prepararsi 
agli studi di settembre. Oggi, attenzione, non facciamo proprio proposte dove già lo 
Stato sta dando ai commercianti 100 euro; a un commerciante non serve a nulla. Parlo 
di Castellana: mi è arrivata una nota l'altro giorno dell'Assessore Sansonetti per quanto 
riguarda il mercato. Io ho una fissa del mercato e ci tengo qua a dire quella che è la mia 
posizione, ma l'assessore Vanni Sansonetti sa già qual è la mia posizione. Quello che si 
vocifera - ora mi deve in questo caso dare spiegazioni in merito anche l’Assessore – è 
di spostare il mercato alla zona 167. È una pazzia in questo momento. È una pazzia 
perché i commercianti stanno già soffrendo perché purtroppo la gente ha paura di 
entrare nei negozi, ha paura di spendere perché non ha soldi, noi che facciamo? 
Prendiamo quella piccola economia che oggi si concentrava nel centro abitato e 
spostiamo alla 167, dove ahimè non andrà nessuno, cosa che ha già sperimentato 
l'Amministrazione Pinto; anzi era molto più vicino al paese e purtroppo la gente non 
andava al mercato. Ora, io apprezzo il lavoro che è stato fatto e qui mi riferisco al fatto 
che quando si vuole, qualcosa si crea, si fa e si trovano le giuste direzioni - quella che 
giustamente per la riapertura del mercato giù Largo Portagrande. Ora, Assessore, io mi 
auguro che si riveda. Io faccio questa proposta ecco perché dissi eliminiamo i 
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commerciali che non sono di Castellana, è chiaro che includiamo tutte le categorie che 
possono essere utili al commercio, quello che può servire, diamo la possibilità a tutti 
quei commercianti che hanno posto fisso, i negozi, di aderire al mercato; questa 
potrebbe essere una proposta per chi oggi magari non entra nel negozio perché magari 
ha delle fisse di dire “Tu, commerciante, vuoi fare il mercato settimanale? Ti diamo 
questa possibilità di poter ampliare le tue vendite”. Questa potrebbe essere la 
soluzione, però attenzione, dobbiamo lasciarlo nel centro abitato: eliminiamo, 
riduciamo, però deve essere concentrato nel paese, sempre nel rispetto delle norme 
come abbiamo fatto giù Largo Portagrande. Oggi in questo momento è priorità assoluta 
salvaguardare i commercianti non spostare il mercato fuori paese. Per il momento ho 
finito. Grazie.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie al Consigliere Galizia. La Consigliera Taccone ha chiesto di intervenire.  
 

Consigliere Teresa TACCONE 
Grazie. Sicuramente non entro nel merito di repliche e controrepliche perché 

altrimenti non ce la finiremmo più. Semplicemente volevo parlare a riguardo dei 53 mila 
euro che effettivamente sono una cifra veramente esigua, se consideriamo tutte le 
persone che effettivamente ne hanno bisogno. Certamente è una buona idea anche 
quella del dell'Assessore Galizia, ma non so se è fattibile. Io semplicemente voglio 
aggiungere all'elenco già fatto dall’Avvocato Sportelli che rimanesse agli atti che per 
quanto riguarda i 53 mila euro, una parte possa essere destinata anche ad un settore 
spesso dimenticato ovvero quello delle palestre private, ludoteche, asili nido, scuole di 
danza, prevedendo per questi un sostegno che possa essere per gli affitti dei locali, 
oppure un contributo per la semplice sanificazione o anche per l'acquisto dei DPI. Solo 
questo volevo aggiungere.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie alla Consigliera Taccone. Il Consigliere Sansonetti, prego.  
 

Consigliere Emilio SANSONETTI 
Grazie, Presidente. Buongiorno. Relativamente alle Grotte io volevo cercare di 

portare il mio contributo al confronto, che non vuole essere un contributo polemico, ma 
veramente ulteriori spunti di riflessioni. Io dirò qualcosa che è fuori dal coro rispetto a 
tutto quello che è stato detto finora, ma non perché non abbia a cuore quelle che sono 
le sorti dei dipendenti e degli operatori perché mi rendo conto che stanno soffrendo, 
come tante persone in questo momento. Mi dispiace che nella discussione che abbiamo 
fatto finora nessuno dei Consiglieri abbia sollecitato al CdA delle Grotte, un business 
plan: quali devono essere i numeri per l'apertura che all'inizio, come ha detto qualcuno, 
sarà sicuramente in perdita? Dobbiamo farci quello che può essere un progetto. 
Dobbiamo capire che se fino alla fine dell'anno arrivano 10 mila persone - che sarebbe 
già a mio parere un successo - allora l’impresa vale la spesa. Soprattutto nessuno ha 
chiesto un contributo al CdA delle Grotte, circa possibili studi su quello che è il 
comportamento del virus nel microclima delle grotte. Ora nessuno ha capito cosa 
succede nei negozi e per la strada a questo virus, ma io mi chiedo e vorrei capire: le 
grotte comunque sono un luogo chiuso, il Dpcm prevede la sanificazione dei luoghi 
chiusi. Io immagino che sia impensabile andare a sanificare le grotte. Quindi mi auguro 
che ci sia qualcuno che ci spieghi che magari il tasso di umidità favorisce il fatto che il 
virus precipiti per terra e che quindi dopo due ore non ci siano tracce dello stesso. 
Relativamente invece ai 53 mila euro della Regione, il Consigliere Sportelli prima penso 
che l'abbia detto bene: comunque il soggetto beneficiario deve essere la famiglia; le 
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indicazioni sono che questi soldi devono andare alla famiglia. Lo sforzo e la proposta 
che aveva il Consigliere Sportelli e che condivido è che per “salvare capra e cavoli” 
possiamo individuare - e mi auguro che tutti insieme possiamo partorire questo Ordine 
del giorno - le famiglie che abbiano un reddito proveniente da micro impresa, quindi 
tutte quelle partite iva che stanno soffrendo, famiglie che dovevano fare la spesa con i 
soldi della partita iva. Quindi la vedo difficile poi aiutare le associazioni. Se una famiglia 
ha reddito che proviene dall’associazione, allora ci possiamo arrivare. Relativamente al 
mercato, invece, Consigliere Galizia, probabilmente poi l'Assessore Sansonetti 
spiegherà meglio, però da una prima analisi la nostra area mercatale - che non esiste di 
fatto - rende praticamente impossibile il controllo degli accessi; cioè riuscire a fare il 
mercato in piazza la vedo una impresa veramente ardua. Trent'anni fa - su questo 
abbiamo fatto delle chiacchierate - si potevano fare i mercati direttamente sulla piazza 
perché i commercianti montavano le bancarelle sulla piazza; poteva essere facile 
perimetrarla: è come l’area di giù Portagrande, fare due punti di accesso e di uscita e 
contare le persone. Adesso invece ci sono tutte quelle strade che dovrebbero essere 
per forza di cose compartimentali. La vedo veramente complicato. Grazie.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie al Consigliere Sansonetti. Immagino che il Sindaco voglia rispondere. Nel 
frattempo rapidissimo contributo. In merito alle situazioni Grotte sicuramente il Sindaco 
avrà da aggiungere ulteriori dettagli, immagino ci siano anche figure come il direttore 
scientifico per esempio che può dare un contributo anche in questo, ma immagino che 
voglia rispondere il Sindaco. In merito a questa fase del contingentamento delle strade 
è una difficoltà, però se riusciamo a mettere insieme più idee, forse riusciamo a mettere 
insieme l'idea di ampliare le aree pedonali, l'idea di coinvolgere i commercianti 
all’esterno, l'idea di generare un mercato che funzioni. Certo tante idee poi bisognerà 
metterle in pratica e sinceramente non invidio l’Assessore Sansonetti. Prego, Sindaco. 
Poi non so se il Sindaco vorrà passare la parola a qualcun altro come per esempio 
l'Assessore.  

 
Sindaco Francesco DE RUVO 

Beh sì, poi sul discorso mercato magari passo all'Assessore Sansonetti visto che 
è stato tirato in ballo. Il Consigliere Sansonetti ha risposto in parte e devo dire condivido 
pienamente. Volevo dire al Consigliere Galizia che per quanto riguarda sempre il tema 
Grotte io sono informatissimo. Il momento emergenziale in corso è veramente 
un’emergenza per non parlare di una catastrofe, considerando anche il momento in cui 
la cosa, come ho detto prima, si è verificata cioè nel momento migliore per le Grotte. 
Avere una mazzata del genere, perché di tale si tratta, a marzo è veramente il colmo 
della sfiga. L'apertura di un sito carsico non è una passeggiata, attenzione. Qua ci sono 
degli obblighi di sicurezza a cui s'appellano gli stessi dipendenti e, ribadisco, la 
responsabilità è stata addirittura stabilita penale del datore di lavoro in caso di 
contrazione del virus. Ma di che cosa stiamo parlando? Di un negozio che è un'attività 
privata?  
 

Consigliere Comunale Michele GALIZIA 
Sindaco, per tutte le attività è penale.  

 
Consigliere Cinzia VALERIO 

 Bravo, Michele! 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Consigliere, non intervenga.  
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Sindaco Francesco DE RUVO 
A un certo punto il privato può decidere come vuole gestirsi il proprio negozio. 

Qui sono stati fatti una serie di incontri e sono ancora tutt'ora in corso con l’ingegnere 
della sicurezza, con il medico del lavoro, con il consulente del lavoro, le organizzazioni 
sindacali, le rsa, il direttore scientifico; ci sono stati già due incontri, ce ne sarà un terzo. 
Il CdA già da tempo si è attivato per redigere un piano che ormai è in dirittura d'arrivo, 
ma vi ricordo che di entrata in grotta sino a dieci giorni fa non se ne parlava proprio a 
livello nazionale. La grotta per la sua morfologia e per tutto quanto - e soprattutto quelle 
di Castellana - è un luogo dove rispettare certi parametri di sicurezza è molto difficile. 
Anche il discorso a cui accennava il Consigliere Sansonetti dell'ambiente umido: 
effettivamente c'è una nota di un'associazione nazionale mondiale di virologi che dice 
che l'ambiente umido faciliterebbe la precipitazione al suolo del virus. Questo è un fatto 
positivo che accogliamo con favore. Sia ben chiaro, però, che prima di aprire le Grotte, 
una volta che noi abbiamo condiviso un progetto di entrata in sicurezza, io sottoporrò la 
richiesta al prefetto. Abbiamo bisogno di una sanificazione continua: vuol dire che il 
passamano delle scale, tanto per dirne una, ci vuole un dipendente che continuamente 
lo vada a sanificare; negli ascensori si potrà salire massimo in tre persone, andranno 
sanificati quegli ambienti. Io ho apprezzato anche le idee tecniche del Consigliere 
Ciliberti della volta scorsa che sono delle idee e dei progetti di come gestire la visita, 
che potrebbero essere messi in atto. Il problema non è di facile risoluzione e soprattutto 
è anche un problema di ordine finanziario. Torno sullo stesso tema: tarpare le ali nella 
fase del decollo dal punto di vista finanziario è stata una mazzata enorme per le Grotte. 
Quindi aprire tanto per aprire e stare magari quaranta giorni - ammesso che fosse stato 
possibile per motivi di sicurezza - senza ingressi e tenere comunque delle spese vive, 
maggiori che stando chiusi, in un momento in cui i turisti non sarebbero sicuramente 
arrivati, è un dispendio di denaro anche inutile. Noi vogliamo ottimizzare tutto cioè 
vogliamo aprire, rimettere in moto il circolo, farlo in totale sicurezza, ottimizzando i costi 
perché è inutile nasconderlo che anche l'aspetto finanziario in questo momento è 
importante. Tutto qui. Poi per quanto riguarda il discorso dei 53mila, condivido 
pienamente le proposte. Questi sono soldi della Regione, della Protezione Civile e 
passano dal COC, sentite le rappresentanze sindacali - lo dice il decreto - per nuclei 
familiari in difficoltà; quindi i destinatari primari sono loro; che poi vogliamo collegarli con 
le attività chiuse va benissimo. Non sono tanto d'accordo poi su allargare in maniera 
scriteriata la platea perché poi veramente va a finire che diamo un’elemosina. 
Dobbiamo un attimino selezionare in base a delle autocertificazioni che almeno ci sia 
uno stato di effettiva necessità nel senso che se un’attività è stata chiusa però quello 
stesso titolare dell'attività ha comunque una solidità economica, beh mi sembra 
preferibile e più opportuno dare il contributo a chi invece quella solidità economica non 
ce l'ha di suo. C’è altro?  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Il mercato, Sindaco o Assessore Sansonetti.  
 

Sindaco Francesco DE RUVO 
Il mercato, bravissimo. Il mercato all’Assessore.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Prego, Assessore. 
 

Assessore Giovanni SANSONETTI 
Grazie, Sindaco e buongiorno a tutti. Rispetto agli interventi vi ringrazio per 

l'apprezzamento per la modalità di amministrare che svolgo chiaramente in condivisione 
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con quello che è il momento e quelle che sono le linee guida che si sono date proprio 
per la gestione in questo momento della crisi per il COVID. Quindi lo faccio da 
amministratore, lo faccio con piacere, come vi dirò in seguito anche nella condivisione 
con gli addetti ai lavori e con le organizzazioni degli addetti ai lavori dei mercati. Spero 
che quanto detto dai Consiglieri di minoranza non abbiano più la veste della lusinga 
politica che non quella di una lusinga amministrativa perché rimango nei miei ranghi. 
Allora, vado al dunque della questione. Mercato non alimentare: con il Dpcm del 17 di 
maggio si possono svolgere nuovamente i mercati, non alimentari. Lo svolgimento deve 
rispondere innanzitutto a dei criteri fondamentali, il primo tra tutti è quello del 
contingentamento e del controllo dell'area del mercato; per fare questo quindi ci vuole 
una sorte di recinzione cioè si deve sapere esattamente qual è il luogo dell'area 
mercatale per apporre ad essa un’entrata e un’uscita o più entrate e uscite ma che 
sempre permettano il distanziamento di almeno un metro, che non ci sia affollamento. 
Per come è sistemato il mercato non alimentare a Castellana, ovvero in Piazza 
Garibaldi e strade adiacenti, già normalmente diventa complicata la gestione del 
mercato. In questa situazione ci potrebbe essere la possibilità, ma a quale - tra 
virgolette – prezzo? A quale costo? O creare una perimetrazione all'interno delle vie e 
delle piazze - io non so con quale strumentazione e con quali mezzi di controllo 
effettuare la cosa, visti gli esigui spazi - oppure creare un cerchio, chiudere 
completamente il centro cittadino e tutti coloro che devono entrare e uscire devono 
passare dai varchi. Se io abito in Piazza Garibaldi e voglio entrare e uscire da casa mia 
liberamente, ogni volta io devo passare il varco perché tecnicamente entro nell'area 
mercatale. Se devo andare a un negozio che non è parte del mercato in senso stretto, 
devo sottostare a queste regole di contingentamento. In ogni caso l'individuazione di 
una zona diversa, che sta ricadendo nelle strade della zona 167, è stata frutto di un 
ragionamento con le delegazioni dei mercanti di Confcommercio, Confesercenti e con 
altri interlocuzioni, con cui abbiamo intrapreso un percorso di analisi insieme e di 
svolgimento del mercato in altra zona confacendo insieme delle considerazioni anche 
con gli esponenti locali delle associazioni di categorie, oltre che con una condivisione 
quanto più ampia possibile. Vedete anche quello che è il coinvolgimento diretto dei 
Consiglieri comunali tutti su quelli che sono i passi che si stanno svolgendo. Anche con 
il suo per la Polizia Locale: si sono prese misure, si sta capendo come poterlo svolgere 
e sarà fatta infine una relazione che andrà al COC, che è l'organismo che in questo 
momento sovrintende tutte quelle che sono le questioni. Ora, stante questa situazione 
che innanzitutto tendo a chiarire perché mi sono pervenute più telefonate e richieste da 
questo punto di vista, non è lo spostamento del mercato tout court; è lo spostamento 
del mercato per la contingenza del COVID cioè di quelle che sono le regole che 
secondo il Dpcm del 17 di maggio noi dobbiamo seguire e come possiamo far fronte a 
quelle richieste. È giusto far lavorare anche questa categoria che purtroppo ha dovuto, 
essere stata chiusa in questo periodo per necessità che sappiamo, devono cominciare 
a lavorare e noi li dobbiamo mettere nelle condizioni di poter lavorare, non perdendo 
mai di vista la sicurezza sanitaria e quelle che sono le norme più stringenti e collegate 
adesso. Sento di proposte di eliminazione di alcuni mercanti per poterlo svolgere in 
centro. Ricordo a me stesso che ogni commerciante che svolge il mercato è 
concessionario di un posteggio. Io non lo posso togliere quel posteggio e poi con quale 
criterio? Perché è di Castellana, perché è di Noci, perché è di Putignano, perché è di 
Monopoli? Premesso che i mercanti vogliono stare sempre a giusta ragione tutti 
insieme perché creano un potere attrattivo da un punto di vista commerciale. In 
situazioni dove si sono trovate soluzioni di alternanza per numero di posteggi o di altro 
tipo di alternanza, giustamente ci sono stati vibranti proteste da parte dei commercianti. 
Secondo me è assolutamente impossibile smembrare il mercato e soprattutto 
inopportuno da un punto di vista proprio commerciale della vita stessa del mercato. È 
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chiaro che ci auguriamo che questa situazione rientri il prima possibile per ritornare 
nella sua allocazione al momento naturale in Piazza Garibaldi e vie adiacenti. Penso di 
aver detto tutto e se ci sono ulteriori chiarimenti da fare, sono a disposizione. 

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Una brevissima controreplica da parte dei Consiglieri che hanno posto i quesiti. 
Non ricordo l'ordine, forse dovrebbe essere Taccone, Galizia, Sansonetti. Al di là 
dell'ordine procediamo. Chi vuole controreplicare? C’era il Consigliere Galizia che 
aveva chiesto. 

 
Consigliere Emilio SANSONETTI 

Presidente, io non ho niente da aggiungere, grazie.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie. Allora, Consigliere Galizia.  
 

Consigliere Michele GALIZIA 
Niente, io ritorno sempre al discorso del mercato perché quella è la cosa più 

importante in questo momento. Ci possono essere tante soluzioni. Si può anche 
decidere di farlo in due volte, visto che andiamo incontro all'estate, si può decidere di 
farlo di sera, di farlo in due giorni separati, di farlo di domenica. Dico questo perché in 
questo momento particolare, dove il commercio è fermo sostanzialmente e sicuramente 
non ci saranno molte manifestazioni organizzate dal Comune, anche il momento del 
mercato che è un momento di passeggio fatto obiettivamente in sicurezza con 
espositori più larghi, più da passeggiata come un po’ si è creato sul naviglio di Milano, ci 
sono tanti bar, uno passeggia e si siede dove preferisce. Allora guardare in quest'ottica 
in prossimità del periodo che andiamo incontro all'estate - perché poi in autunno non 
sappiamo che cosa succede, se il virus ci abbandona oppure diventa ancora più 
aggressivo e allora lì bisognerà rimettere tutto in gioco - però in questo momento 
particolare dovremmo trovare una soluzione sempre nell'ambito cittadino. È chiaro che 
Piazza Garibaldi è quella e ci può essere un’entrata e un’uscita, chi deve passeggiare e 
chi no; però dare questa possibilità ai commercianti, ai cittadini anche che hanno già 
trascorso un periodo di quarantena - oggi vedo già Piazza Garibaldi che inizia ad 
affollarsi però ancora c'è molta paura perché comunque ancora le notizie non sono ben 
chiare, di cosa sta accadendo per quanto riguarda il virus - allora dire in questo 
momento “trasferisco tutto fuori paese, fuori dal centro abitato, mi arrendo a qualsiasi 
altra alternativa” che secondo me ci può essere… È chiaro che noi non possiamo 
togliere a chi è già assegnatario di un posto e dire “da oggi non lo puoi più fare”, però io 
lo vado a ridisegnare, lo posso ridisegnare in due momenti diversi e questo potrebbe 
essere una soluzione. È chiaro che il mio contributo, Assessore, è quello di valutarli a 
360 gradi. Non abbandoniamo l'ipotesi di aprire questa possibilità di fare un mercato o 
una fiera settimanale. Quello che più in questo momento, ripeto andando incontro 
all'estate, può essere anche un momento di svago per le famiglie sempre in sicurezza. 
Questo non è detto che possiamo mettere dieci bancarelle, venti o cinquanta; mettiamo 
quelle che ci sono, possono essere anche cinque: già è un valore aggiunto al paese, ai 
commercianti sia a posto fisso che a posto mobile e a tutti. Allora il mio appello è: non 
abbandoniamo l'ipotesi del centro abitato. Poi è chiaro che se non ci sono, l'abbiamo 
valutate tutte, le abbiamo pensate tutte e alla fine i cittadini vogliono andare alla 167 
perché si sentono più sicuri, ok alzo le mani; però non abbandoniamo questo momento. 
Quello che dicevo nella prima mia seduta di Consiglio comunale era quello di dare la 
possibilità ai commercianti a posto fisso cioè ai negozianti di aprire fuori un proprio 
stand proprio per dare vita a questo paese perché sennò i commercianti restano dentro 
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al negozio, difficilmente qualcuno entra perché diventa difficile la gestione poi del cliente 
e aumentano le spese. Allora dare la possibilità di occupare laddove è possibile, spazi 
pubblici per fare esposizione della propria merce perciò “tu non entri nel mio negozio, 
ma sono io che esco fuori” perciò con un semplice passaggio io guardo la merce in 
esposizione, ho più possibilità di vendere e ho più scelta per prendere. Guardiamola in 
quest'ottica. In tutta questa tragedia siamo un po’ fortunati che andiamo incontro 
all'estate. Dobbiamo sfruttare gli spazi aperti. Gli spazi aperti non significa che li 
dobbiamo dedicare in 100 metri quadri, li possiamo mettere in mille, duemila o tutto il 
paese. Un mercato diffuso potrebbe essere una buona idea; non necessariamente tutto 
in Piazza Garibaldi, ampliarla così in tutto il paese in maniera tale che c'è un passeggio, 
farlo di una giornata intera invece di mezza giornata. Valutiamo attentamente. Ora è 
chiaro che io sto dando delle ipotesi, però chi magari si ferma un attimo si dedica a 
questa cosa. Per me è fondamentale e importante il mercato. Io mi sono sempre battuto 
perché il mercato ritornasse nel centro abitato perché ritengo che sia una tradizione 
secolare, non soltanto per noi, per tante persone che non possono andare lì, per i 
commercianti, per tutto il paese stesso. Negli altri Comuni lo stanno facendo, noi 
sforziamoci al massimo per non portare il mercato fuori, non da centro abitato, ma da 
zone che sono anche un po’ difficili da raggiungere anche atmosferiche e quant'altro.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie, Consigliere Galizia. Un attimo solo, Assessore. Cerchiamo di fare un 
attimo d'ordine così poi possiamo procedere. Immagino che l'Assessore voglia 
rispondere tecnicamente sulle difficoltà legate alle proposte del Consigliere Galizia e 
adesso lo farà, magari aggiungerà qualche altro dettaglio. È chiaro che io penso di aver 
colto. Non trascuriamo tutte le ipotesi, che era un po’ anche il senso del mio contributo, 
però è chiaro che bisogna fare i conti con tutte le questioni. Adesso magari l’Assessore 
ce le aggiungerà. Prima della risposta dell’Assessore, chiedo rapidamente alla 
Consigliera Taccone se ha da aggiungere qualcosa in coda al suo intervento perché poi 
dobbiamo fare un attimo il punto della situazione e capire come procedere.  
 

Consigliere Teresa TACCONE 
Avevo specificato che non entravo nel merito delle repliche e delle controrepliche 

e quindi era solo un'aggiunta che volevo fare. Quindi non ho da replicare nulla, anche 
perché spingo un po’ tutti alla brevità dei contributi che diamo, considerando che ancora 
non abbiamo firmato quest'Ordine del giorno, per cui ci siamo nuovamente convocati e 
mi auguro che alla fine del Consiglio riusciamo a farlo. Grazie.  

 
Esce il Consigliere comunale Valerio C.; presenti 13 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie alla Consigliera Taccone. A tal proposito, prima sempre di passare la 

parola all’Assessore Sansonetti, il Consigliere Campanella chiedeva di avere un 
anticipo o quanto meno una bozza di questo Ordine del giorno per poterne discutere e 
magari possiamo scegliere come procedere. Io non so chi in questo momento è in 
grado di buttare giù una bozza dell'Ordine del giorno. Il Consigliere Quaranta chiede di 
intervenire o vuole dire che ce l’ha lui? Se ce l’ha lui, va bene. Un attimo solo, facciamo 
un attimo ordine. Leggo nella chat gli interventi con domande all'Assessore. Premesso 
che il Consigliere comunale non pone le domande all’Assessore, al massimo al Sindaco 
e poi è il Sindaco che decide se far intervenire l’Assessore. Questo giusto come prassi, 
so che faccio il fiscale, però mi tocca. Non è che a domanda, rispondo. Su questo 
dobbiamo un attimo mettere ordine. In particolare il Consigliere Ciliberti che chiedeva di 
porre delle domande agli Assessori, in realtà le porrà al Sindaco, sempre che si riesca, 
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anche perché ci sono richieste di interventi di coloro i quali non hanno ancora avuto la 
possibilità di farlo, per esempio il Consigliere Gentile. Poi c'era una richiesta di un nuovo 
intervento del Consigliere Campanella e di un altro intervento del Consigliere Quaranta 
sul mercato. Non so se vuole farlo un attimo, ma molto rapidamente il Consigliere 
Quaranta, visto che l'Assessore Sansonetti risponde per il mercato, così chiude la 
questione l’Assessore Sansonetti. Se la questione del Consigliere Campanella è 
attinente al mercato, ma anche in questo caso davvero rapidamente dica due parole -  
ma poi vi prego di non andare oltre, altrimenti non arriveremo a un dunque - poi dopo le 
risposte dell’Assessore Sansonetti, ci sarà il Consigliere Gentile che potrà fare il suo 
primo intervento, visto che finora non ne ha avuto la possibilità. Prego, Consigliere 
Quaranta, poi il Consigliere Campanella rapidamente e poi la risposta dell’Assessore 
Sansonetti.  
 

Consigliere Domenico QUARANTA 
Grazie, Presidente. Ringrazio l'Assessore Sansonetti per le spiegazioni tecniche 

a riguardo del mercato. Ovviamente anche io come il Consigliere Galizia sono un 
sostenitore del mercato al centro del paese. In questa fase con queste attuali regole 
l'unica soluzione che mi viene da pensare per poter garantire uno spazio a tutti in un 
luogo al centro del paese è quello di limitare - però non so col fatto che ora sono tutti 
organizzati con i camion market - gli spazi in modo tale da poter fare i posteggi sulla 
piazza; creare cioè le vecchie bancarelle come erano una volta in modo tale che si 
circoscriva tutto al di sopra del marciapiede in modo da permettere alla gente che non 
entra nel mercato di circolare perimetralmente. Questa potrebbe essere una soluzione. 
Adesso, sono d'accordo a creare un tavolo tecnico, però allo stesso tempo per dare il 
via all'economia e quindi alle esigenze dei commercianti onestamente se per ripartire 
subito dobbiamo testare la soluzione 167, io sono d'accordo. Nel frattempo avviamo - e 
in questa cosa penso che Vanni sia maestro - un tavolo di concertazione che permetta 
di trovare una soluzione per riportare la cosa in paese. L'alternanza di spostare sono 
tutte soluzioni a mio avviso percorribili, però ci vuole innanzitutto l'uniformità 
dell'accordo degli operatori perché sennò basta che qualcuno non sia d'accordo perché 
amministrativamente non si possa porre in essere questa cosa. Riguardo invece 
l'Ordine del giorno io fortunatamente essendo in studio sono riuscito più o meno ad 
elaborare quelle che era la nostra bozza di lavoro integrandola con quella che è stata la 
discussione fino ad adesso. Se volete la inserisco testualmente nella chat senza 
preamboli giusto con i punti toccati più o meno, più qualcosa che avevamo già scritto e 
di cui ancora non abbiamo discusso; vediamo se mi riesce la cosa. Poi se c'è qualche 
piccolo strafalcione di copia e incolla, lo correggiamo.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Allora, Consigliere, mentre Lei fa queste operazioni…  
 

Consigliere Domenico QUARANTA 
Sì, il mio intervento sul mercato l'ho terminato. Nel frattempo procedo con questa 

cosa. 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Sì, così nel frattempo interviene il Consigliere Campanella. Prego, Consigliere 

Campanella, rapidamente.  
 

Consigliere Antonio CAMPANELLA 
Grazie, Presidente. In parte mi ha anticipato il collega Quaranta e sono 

soddisfatto di questo. Volevo chiedere appunto di avere una sorta di bozza sulla 
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falsariga di quello che avevamo più o meno prodotto prima dell'altro Consiglio 
comunale, quello che poi abbiamo riaggiornato, l'ultimo Consiglio Comunale. Ci 
eravamo dati dei termini di vedere quelli che erano i Dpcm aggiornati e quant'altro. 
Quindi aspetto di leggerlo perché vogliamo produrre e dare un senso e un fine a questo 
Consiglio comunale anche da parte nostra. Mi permetto di aggiungere qualcosa per 
quanto riguarda il mercato settimanale dicendo al collega Galizia e a tutti quanti che è 
fuori di dubbio, il passato ci ha visto che il ritorno del mercato in Piazza Garibaldi è 
tassativo e finché non ci sarà un'area mercatale dedicata da lì non conviene spostarla a 
nessuno, anche perché è lo scopo del cittadino castellanese, quello di farsi una 
passeggiata a Piazza Garibaldi per il mercato. Ovviamente in questo momento avendo 
sentito qualche operatore del settore, che è disperato perché qui c’è gente che sta 
ferma da tanto tempo, loro anche su via Putignano potrebbero andare a piedi in mezzo 
alla strada perché in questo momento avrebbero voglia di attivarsi il prima possibile. 
Noi, Assessore, dobbiamo dare delle risposte già da domani; cioè domani dare 
l’opportunità, dove è possibile. Questa è una cosa che andava già fatta, scusami, 
qualche giorno fa. Io so benissimo che ti sei visto con alcuni operatori del settore, con i 
rappresentanti delle categorie e spero che abbiate deciso insieme che già domani 
mattina bisogna dare l'opportunità a chi vuole di presentarsi e di aprire ovviamente 
mantenendosi in quello che è il rispetto degli obblighi prescritti dalla Regione e da tutto; 
non possiamo dire niente. Quindi diamo subito delle risposte. Nel frattempo anche con 
un tavolo tecnico o con tutto quello che vogliamo e, anche arrivando al limite delle 
risposte da dare alla Regione, diamo ampio spazio a quelli che sono gli operatori del 
settore. Mi permetto di aggiungere che tanti commercianti che hanno il negozio, non 
hanno nella loro licenza quello del libero mercato, quello di fare gli spuntisti, però 
vediamo quali sono le opportunità, se gli diamo degli spazi a tutti fuori dal proprio 
negozio da potersi mettere veramente una sorta di bancarella a livello di mercato 
cittadino. Questo è quello che mi permetto di proporre, come se fosse il giorno del 
mercato una grande festa…  

 
Esce il Consigliere comunale, Caforio P.; presenti 12 
 

Consigliere Michele GALIZIA 
L’ho già detto io due sedute fa. 
 

Consigliere Antonio CAMPANELLA 
In effetti le condividiamo queste cose, sto solo appoggiando quella che è la tua 

tesi. Già ho visto che ti sei preso sette caffè stamattina, adesso non mi permetto di 
contraddirti. Assessore, ci siamo capiti, andiamo avanti e cerchiamo di chiudere questo 
Consiglio comunale con un documento da poter votare tutti quanti. Grazie.  

 
Entra il Consigliere comunale, Valerio C.; presenti 13 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie Consigliere Campanella. Quindi Assessore Sansonetti, concludiamo.  
 

Assessore Giovanni SANSONETTI 
È chiaro che quanto detto dal Consigliere Galizia e cioè quello di poter stare in 

piazza è chiaro che è desiderato da tutti, ma il problema è stato nell’applicazione pratica 
di quel principio rispetto alle norme e l'impossibilità che ci viene data da questa enorme 
stesse di applicare quella desiderata in fatti poi pratici. Poi se ha le indicazioni per quel 
desiderata farlo diventare un fatto pratico da applicare, ci mancherebbe altro.  
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Consigliere Michele GALIZIA 
Posso, scusi? Si può fare di sabato pomeriggio a Largo Portagrande? 

 
Assessore Giovanni SANSONETTI 

 Ho già chiesto io ai mercanti perché, visto che andiamo verso la stagione calda, 
poteva essere anche un modo per poter far diventare un'attrazione, mi hanno escluso la 
cosa, lo vogliono fare di sabato mattina.  

Consigliere Michele GALIZIA 
Ma poi agli operatori che devono comprare hai mai interpellato? A questo punto 

bisogna interpellare i cittadini, non solo i commercianti.  
 

Assessore Giovanni SANSONETTI 
Allora facciamo un referendum cittadino.  

 
Consigliere Michele GALIZIA 

Dovremmo inserire quello che è il cittadino e le esigenze.  
 

Assessore Giovanni SANSONETTI 
Però, Campanella, non deve venire a dirmi se il mercato lo apriamo nella 

primavera 2022.  
 

Consigliere Michele GALIZIA 
No, il mercato si può aprire, però nel frattempo discutiamo le altre opzioni, ci 

mancherebbe altro.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Mi pare di capire che sono tutte al vaglio.  

 
Assessore Giovanni SANSONETTI 

Nessuna cosa è esclusa, però poi dobbiamo fare sintesi e dobbiamo procedere. 
Per riaprire il mercato da quando si decide ci vogliono almeno sette giorni di lavoro: 
bisogna fare l'ordinanza, bisogna fare gli stalli, numerarli, fare la graduatoria come le 
norme prevedono perché sennò poi succedono le sommosse come negli altri paesi. 
Ogni commerciante deve avere il diritto di scelta secondo le regole del regolamento sul 
commercio regionale a loro deputati. Quindi ci sono situazioni che non sono 
incomprimibili, non solo scavalcabili. Se io oggi anche per rispetto a questo Consiglio 
comunale - perché volevo ascoltare quello che il Consiglio comunale diceva - non ho 
dato il via ai lavori, ma se l'indicazione è di fare presto perché qui c'è l'urgenza di far 
lavorare, noi dobbiamo da oggi pomeriggio cominciare a lavorare quindi cominciare a 
lavorare sugli stalli, sull'ordinanza; nelle giornate di mercoledì, giovedì, al massimo 
venerdì mattina decidere a quegli stalli numerati chi sono i soggetti che vanno e sabato 
mattina riaprire. Nel frattempo bisogna coordinare la Polizia Locale, bisogna coordinare 
la Protezione Civile, le transenne e tutto quello che c'è da fare per andare in sicurezza. 
Non è assolutamente un gioco da ragazzi, ve lo assicuro. Quello invece di poter dare 
spazio ai singoli commercianti a posto fisso, io sono tra i fautori della chiusura di strade, 
di porzioni della città per rendere pedonabile e quindi in questa contingenza utilizzare e 
aumentare la possibilità che ci viene data dal Decreto Legge con l'art. 184 anche di 
dare a coloro che non sono solo somministrazione di cibi e bevande, ma anche altre 
attività commerciali che hanno la necessità di far attendere magari fuori la propria 
clientela perché la metratura del locale non gli permette di assemblare dentro, di poter 
mettere un tavolino che sia un benvenuto a quei clienti e che sia motivo di non 
assembramento ma allo stesso tempo di ospitalità della città. Sfondate una porta 
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aperta. Ultima cosa lunedì porto a conoscenza dell'aula sottoscriviamo il DUC. Problemi 
per la questione COVID che non ci potevamo vedere, lunedì mattina alle 10 
sottoscriviamo l'atto costitutivo: quello è il luogo deputato per fare il piano strategico del 
commercio. Lo ribadisco ancora una volta che è ferma volontà è quella di discutere a 
360 gradi con tutte le parti se far diventare e come far diventare un salotto il centro 
cittadino con lo sviluppo del commercio. Ho concluso, grazie.  

 
Entra il Consigliere comunale, Caforio P.; presenti 14 

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie all’Assessore Sansonetti. Allora c'erano appese delle richieste di intervento, 
in particolare quelle del Consigliere Ciliberti al Sindaco per delle questioni. Io vi 
chiederei però se siamo d'accordo di concentrarci anche su questa proposta di Ordine 
del giorno. Poiché immagino che non sia semplicissima la lettura, anche perché molto 
lunga la proposta…  

 
Consigliere Domenico QUARANTA 

L’ho girata sul gruppo WhatsApp che abbiamo tutti i Consiglieri comunali quindi 
uno potrebbe leggerlo sul telefono con più facilità.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Allora anche questa è un’altra modalità. Quindi c’era intanto l'intervento del 

Consigliere Gentile che non ha avuto nessuna possibilità di parlare finora, e mi sembra 
sacrosanto il suo intervento. Magari nel mentre possiamo cominciare a dare lettura alla 
proposta, poi magari lo farò io in esteso, però ciascuno può dare lettura. Poi valutiamo 
insieme se dare anche la possibilità di intervenire fuori da questo discorso, altrimenti va 
un po’ per le lunghe. Adesso vediamo, in itinere valutiamo come procedere.  

 
Consigliere Simone GENTILE 

Sì, tanto sarò breve. Ho cercato di intervenire come ultimo in modo tale che poi 
possiamo procedere con delle votazioni o con qualcosa che si sia concludente in modo 
tale che tutti possiamo dare il nostro consenso attraverso degli spunti. Ambito Grotte: io 
direi che questo Consiglio debba anche in qualche modo uniformarsi a quelle che sono 
anche le direttive governative pertanto per quanto riguarda le Grotte io direi che - 
ovviamente mi esprimo anche a nome del nostro movimento - la piena sicurezza sia la 
cosa primaria per tutti, ma soprattutto di valutare l'apertura in concomitanza anche al 
cosiddetto bonus vacanze che il Governo ha messo. Quindi ci uniformiamo, ci 
unifichiamo a loro e così possiamo iniziare tutti con piena tranquillità. Abbiamo ancora 
un mese pieno perché il bonus vacanze come tutti gli altri bonus governativi partono dal 
1 luglio, per poter quindi prendere qualche spunto, avere fatto altro punto di 
osservazione che ancora, siamo oggi penso non tutti d'accordo o titubanti. Sull’area 
mercantile non ho da dire nulla perché credo che Vanni sia molto fiscalista, ma in 
positivo quindi molto puntiglioso, molto preciso, condivido a pieno con lui. Sono un po’ 
contro le idee di Galizia, non me ne voglia, ma in questo momento i cittadini non sanno 
le cose più giuste dal punto di vista della salute. Faccio un esempio: oggi dobbiamo 
avere una libertà di mobilità, dico a livello di trasporto che se deve passare 
un'ambulanza non ci devono essere ingorghi. Mi chiedo qualora facessimo il mercato in 
piazza, questa libertà l'abbiamo? La risposta credo che la sappiamo tutti. Quindi io 
credo che non dobbiamo nemmeno interpellare la cittadinanza, ma dobbiamo 
direttamente agire come sta facendo Vanni nel rispetto, attenzione, delle norme vigenti. 
53 mila euro: come ha detto il collega Davide vanno distribuiti, vanno dati a tutti i 
commercianti, ovviamente tutti i commercianti che abbiano rispettato sempre il 
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pagamento della TARI, quindi sono in concomitanza così che possiamo effettuare 
anche una cosiddetta verifica per tutti i soggetti che non risultano ancora oggi censiti nel 
nostro sistema tributario. Quindi procediamo e io inserirei di escludere subito a 
prescindere - perché il Governo non l'ha fatto - da questa nostra iniziativa i 
supermercati, di escludere sin da subito i fruttivendoli, queste categorie di attività che 
oggi sappiamo che hanno un incremento certo. Il Governo ha sbagliato. Loro stessi, 
parlando più volte con qualche commerciante, hanno detto “abbiamo quei 600 euro, 
però a noi non toccavano”. Quindi inserire queste categorie che hanno lavorato quindi 
di escludere subito. Ultimo punto sulla mobilità mi uniformo nuovamente alle iniziative 
del Governo. Dal 1 di luglio ci sarà questo bonus sulle biciclette pertanto io direi che il 
sabato e la domenica anche a Castellana era ora finalmente ci siano delle zone 
riservate a queste persone, cittadini castellanesi che possono transitare in maniera 
molto sicura aggiungo - perché la cosa principale è la sicurezza - tranquillamente per le 
nostre via. Tutto qui.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie, Consigliere Gentile. Allora, tenuto conto che cominciano a fioccare già le 
proposte sull'Ordine del giorno, io mi concentrerei molto su questa storia dell'Ordine del 
giorno in maniera tale da poter effettivamente incontrare il desiderio di un po’ tutti i 
Consiglieri. Quindi c'era la richiesta di ulteriori delucidazioni del Consigliere Ciliberti: se 
attinenti anche all'Ordine del giorno o anche alla proposta da firmare, ben vengano; se 
ha avuto già risposta in parte dagli interventi precedenti, magari procediamo più 
speditamente, mi affido al suo buonsenso.  

 
Consigliere Domenico CILIBERTI 

Sì, sono inerenti. Presidente, solo una precisazione a Lei. La questione Grotte è 
all'interno dell'Ordine del giorno di emergenza causata dall'emergenza del COVID 
perché mi sa tanto che sta passando il messaggio…  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Forse non mi sono spiegato bene. Io parlo dell'Ordine del giorno da sottoscrivere, 
l’Ordine del giorno di cui stiamo valutando.  

 
Consigliere Domenico CILIBERTI 

L'emergenza causata e associata dalla pandemia è all’Ordine del giorno di 4 
punti, non è una cosa che stiamo trattando al di fuori dell’Ordine del giorno. 

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Non mi sono spiegato: parlavo del testo da sottoscrivere.  
 

Consigliere Domenico CILIBERTI 
Ho compreso. Siccome era stato anche usato come argomento da qualche 

illustre Consigliere precedentemente, ricordo che era all’Ordine del giorno. Un 
intervento era riferito al mercato quindi volevo condividere con l'Assessore Sansonetti il 
fatto che sicuramente è bene che ogni soluzione venga valutata nel migliore dei modi, 
fermo restando di testimoniare la mia preferenza, nel caso ce ne fosse la possibilità, 
affinché il mercato resti nel centro cittadino, studiando anche soluzioni alternative e che 
questa sia magari la scelta prioritaria rispetto a quella di portare la zona mercatale alla 
167, quindi di testimoniarlo di tutto quella che può essere la collaborazione che già 
abbiamo fatto in passato affinché si possa adottare la prima soluzione che è preferibile 
per quanto mi riguarda rispetto alla seconda. L’altra cosa che volevo chiedere, che non 
è una domanda, è un invito che feci la scorsa volta e lo rinnovo al Sindaco e 
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all'Assessore Pace - poi non vorrei che il Presidente mi richiama perché non mi rivolgo 
al Sindaco essendo competenza dell’Assessore Pace -  solo l'invito, Assessore, che mi 
giungono anche, nello spazio tra lo scorso e questo Consiglio comunale alcune note da 
parte di alcuni cittadini che segnalano solo in alcuni casi - perché bisogna essere onesti 
nel dirlo -  l’utilizzo di buoni spesa da parte di persone che ad occhio non rientrano nelle 
fasce meno abbienti della città. L'invito - perché non è un capo d'accusa questo - a Lei 
è di magari trovare il metodo, una soluzione, degli accorgimenti affinché questo non 
avvenga. Sappiamo bene che in questi particolari momenti di delicata situazione si è 
anche un po’ irruenti nelle cose, si viva ancora con maggior enfasi una parvenza di 
ingiustizia e data la delicata situazione e momento, non so in che modo, Lei che 
gestisce i Servizi Sociali, se può fare in modo che queste corse non avvengano o 
veramente ridurle, all'eliminazione anche se si parla di singoli casi. Tutto qui.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie, Consigliere Ciliberti. Allora se il Sindaco è d’accordo, passerei la parola.  
 

Sindaco Francesco DE RUVO 
Visto che sono stati tirati in causa gli Assessori, può rispondere l'Assessore Pace. 

Io avrei da aggiungere qualcosa al riguardo, però non voglio dire niente. È meglio che 
ne parli l'Assessore Pace. Per quanto riguarda il mercato, penso che sia stata più che 
altro un’affermazione quella del Consigliere Ciliberti. Quindi va benissimo, l’Assessore 
Pace può rispondere in maniera esaustiva. 

 
Assessore Maurizio PACE 

Io condivido sicuramente la segnalazione. È ovvio che, ribadisco, si sta operando 
sulla base di un'autocertificazione e sulla base di un colloquio a distanza con gli 
assistenti sociali. È ovvio che noi faremo tutte le segnalazioni. Le pratiche saranno poi 
indirizzate alla Guardia di Finanza per una qualsiasi verifica. È ovvio che in questa 
situazione d'emergenza, oltre a basarsi solo su un’autocertificazione, quindi no ISEE, 
no stato patrimoniale, no nulla, ci potrebbe anche stare… Faccio un esempio: 
l'imprenditore X che abbia fatto degli investimenti e che non abbia la disponibilità 
economica e non ha percepito nulla, abbia ricevuto i buoni spesa cioè ci potrebbe 
anche stare una situazione del genere proprio data la situazione di emergenza. 
Solleciterò o meglio segnalerò sempre il settore dei Servizi Sociali per tenere sempre gli 
occhi aperti per eventuali truffe o comunque ipotesi di falso da parte di qualcuno, anche 
perché ricade soprattutto su di loro la responsabilità. Faremo sempre più attenzione.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Grazie all’Assessore Pace, grazie al Sindaco. Prego.  
 

Sindaco Francesco DE RUVO 
Voglio solo dire una cosa. Purtroppo come è successo in tanti altri paesi di cui ho 

avuto notizia, qualcuno - ma sono pochissimi - si sta verificando che se li sta anche 
vendendo i buoni e questa non è una cosa bella, non dovrebbe accadere.  

 
Assessore Maurizio PACE 

A noi non risulta onestamente una cosa del genere, anzi vi invito veramente a 
denunciare, se si dovesse verificare una cosa del genere.  

 
Sindaco Francesco DE RUVO 

Se si vede qualcuno che li utilizza magari non avendo diritto, potrebbe essere 
forse una spiegazione. Tutto qui. Volevo dire questo.  
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Assessore Maurizio PACE 
Se posso permettermi a questo punto, qualche volta, Sindaco, lo dico anche agli 

altri, è anche una questione di dignità. Se Tizio ha chiesto il buono e ha già fatto un atto 
di coraggio per prendere il buono, qualche volta chiede a Caio di andare a fare la spesa 
con i buoni. Succedono anche queste cose.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Applichiamo il buon senso. Magari consideriamo anche il fatto che a qualcuno dei 
beneficiari può servire anche denaro per fare altro perché c'è un limite in tutto ciò.  

 
Consigliere Emilio SANSONETTI 

Purtroppo qualche furbo ci può essere sicuramente.  
 
Interventi non comprensibili 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Diciamo che il ventaglio delle possibilità è piuttosto ampio. Cerchiamo invece di 

arrivare a questo benedetto Ordine del giorno, sperando di chiuderla in maniera molto 
positiva. Utilizzando la chat di WhatsApp che è più comoda in questo - per qualche 
istante vedo lo schermo ma non guardo i vostri volti – do lettura della proposta e anche 
delle prime modifiche e dei primi suggerimenti che stanno pervenendo. I preamboli mi 
pare di capire che siano stati tagliati quindi ci sarà una formula che adesso stabiliamo. Il 
contenuto è:  

“Propone di votare il seguente Ordine del giorno dando indirizzo alla Giunta e agli 
uffici competenti di: 1) porre in essere tutte le attività di amministrazione attiva 
necessarie e di stimolo per far sì che il sito carsico ovvero le Grotte di Castellana riapra 
nel più breve tempo possibile al fine primario di garantire le ricadute sul territorio sia in 
termini occupazionali che di indotto economico; 2) definire le scadenze TARI con la più 
ampia dilazione possibile - prima rata entro il 31 luglio; in base alle disponibilità di 
Bilancio verificare l'inserimento di sgravi per le attività più penalizzate dal lockdown e 
dalle nuove normative di sicurezza; 3) confermare gli sgravi fiscali in essere; 4) la 
Conferenza dei Capigruppo consiliari diventi organo consultivo nel periodo della 
pandemia; 5) distanziamento sociale e sicurezza; 5.1) ampliare l'uso degli spazi pubblici 
esterni alle attività produttive ovvero artigianali e commerciali, compresi dehors, senza 
ulteriori oneri a carico delle stesse attività produttive; 5.2) favorire la chiusura di strade 
aumentando sensibilmente la pedonalizzazione o comunque la mobilità lenta del paese 
aprendo a tal fine un tavolo di confronto tra Polizia Locale e associazioni di categoria; 
5.3) consentire l'utilizzo di suolo pubblico antistante gli esercizi commerciali in generale 
senza alcun ulteriore onere per la locazione di elementi decorativi utili, non solo alla 
promozione dell'attività e dei prodotti venduti, ma che possano rendere attrattivi i luoghi 
della città anche al fine di migliorare le condizioni di attesa dei clienti sempre 
considerando il rispetto delle distanze; 6) trasporto pubblico e mobilità; 6.1) 
riorganizzare i percorsi del trasporto pubblico su gomma e procedere ad un piano di 
adeguamento delle fermate; 6.2) individuare un nuovo sistema di reti ciclabili in 
connessione con le principali polarità, ricucitura con la rete ciclabile esistente 
prevedendo estendimenti; valutare inoltre l'ipotesi di strade ciclopedonali, l’istituzione di 
zone 30 per la convivenza di pedoni, ciclisti e automobilisti nonché la realizzazione di 
corsie ciclabili anche provvisorie lungo i principali assi stradali cittadini; 6.3) 
implementare l'offerta di servizi a supporto della mobilità ciclabile e di un servizio di bike 
sharing per velostazione di biciclette e biciclette; 6.4) ampliare e mettere in rete zone a 
traffico moderato, mettere in sicurezza percorsi e attraversamenti pedonali; 6.5) 
discutere con il gestore pro tempore un servizio di sosta a pagamento, le clausole 
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contrattuali al fine di poter disporre liberamente delle strade interessate da particolare 
interventi anche con riferimento alle indicazioni del punto 5; 7) attivare dialogo con le 
associazioni di categoria sindacali per un costante confronto sulle necessità e proposte 
del tessuto produttivo castellanese; 8) attivare dialogo con le associazioni culturali e 
sportive castellanesi, operatori culturali e figure professionali del mondo della cultura e 
dello spettacolo per un costante confronto su necessità e proposte; 9) si propone di 
destinare i 53 mila euro circa messi a disposizione della regione Puglia con delibera 
Giunta regionale 2/04/2020 n. 443 “Emergenza COVID-19 Assegnazioni ai Comuni di € 
12.500.000,00 per interventi urgenti e indifferibili di protezioni sociali in favore delle 
persone in grave stato di bisogno sociale” ai nuclei familiari che hanno come unico 
reddito quello derivato da partita IVA con numero uguale o inferiore a 10 dipendenti e in 
regola con i tributi locali nel 2019 inclusi i soci iscritti alla gestione previdenziale di 
appartenenza. Si suggerisce quale unica modalità di richiesta a mezzo PEC. Siano 
considerati anche i nuclei famigliari con dipendenti collegati alla partita IVA. Dedicare 
una parte di queste risorse ad attività sportive per reti minori e culturali; 10) mercato 
comunale: individuare la soluzione più appropriata al fine di trovare una soluzione che 
contemperi sia la sicurezza sia la fruibilità dello stesso”. Poi c'è un'aggiunta proposta in 
discussione dal Consigliere Campanella: “riportare la chiara sollecitazione del Consiglio 
comunale ai Consigli superiori - città metropolitana e Regione - tramite una formale 
protesta scritta per intervenire presso gli organi competenti, come l'INPS, ad accelerare 
le pratiche per far accreditare i sostegni dovuti agli aventi diritto”. Questa è la proposta 
in discussione. Prego, Consigliere Ciliberti.  

 
Consigliere Domenico CILIBERTI 

Io l'avrei voluto inserire, ma Lei ricorderà che avevo posto un quesito 
all'Assessore Filomeno che non c'era, io non so se è collegato o meno perché io non lo 
vedo, sennò chiedo al Sindaco.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Assessore Filomeno, un attimo. Il quesito va posto dal Consigliere Ciliberti al 
Sindaco e dal Sindaco all’Assessore Filomeno. L'iter è sempre lo stesso.  

 
Consigliere Domenico CILIBERTI 

Il discorso che la scorsa volta non potette essere affrontato era quello legato 
all’inserimento della tassa di soggiorno, se c'erano le condizioni o meno di poter evitare 
a carico degli operatori la tassa di soggiorno e fu sospesa a questo Consiglio perché 
l'Assessore non c’era. Volevo chiederle se magari, approfittando del Sindaco e anche 
dell’Assessore, se potevano avere contezza in modo tale che in caso di riscontro 
positivo lo potevamo integrale anche nel documento. Grazie.  

 
Consigliere Domenico QUARANTA 

Volevo intervenire su questa richiesta di Ciliberti, è solo un passaggio tecnico sul 
DL Rilancio. Il DL Rilancio dovrebbe prevedere un ristorno per la perdita di gettito 
dell'imposta di soggiorno ai Comuni. Non so se poi noi, eliminando l’imposta per 
quest'anno, riusciamo ad ottenere consegne. Al massimo possiamo lavorare sulle tariffe 
a mio avviso. Questa è una soluzione in modo che manteniamo viva l'imposta e 
otteniamo comunque il ristorno dallo Stato. Solo questo.  

 
Sindaco Francesco DE RUVO 

Poi passo la parola all'Assessore Filomeno. Personalmente però non sono 
d'accordo nell’abolire l'imposta di soggiorno che è a carico - lo sappiamo - dei turisti, 
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anche perché si prevede un parziale ristoro. Detto questo però sono apertissimo a un 
confronto e passo la parola all'Assessore Filomeno.  

 
Assessore Giovanni FILOMENO 

Diciamoci la verità, finora si può fare ben poco per il semplice motivo che le 
ipotesi sono tante soprattutto per il settore turistico che è stato fortemente danneggiato. 
Ormai siamo abituati alle uscite fatte dal Presidente Conte su eventuali ristorni per 
quanto riguarda il bilancio pubblico: c’è anche questa possibilità di ottenere un ristorno 
delle mancate entrate delle Grotte, quindi potrebbe essere una bella boccata 
d'ossigeno, in percentuali che ancora devono essere definite; così per quanto riguarda 
la famosa imposta di soggiorno: c'è quest’altra possibilità di ottenere i due dodicesimi 
dell'imposta di soggiorno. Consigliere Ciliberti, finora sono solo chiacchiere, devo dire 
che di fatti concreti e di disponibilità reale si vede ben poco. Io colgo l'occasione per 
effettivamente riprendere il discorso delle Grotte - perché le Grotte rappresentano 
veramente la cassa e l'ossigeno per anche il nostro Comune -  perché io concordo con 
te, Consigliere Ciliberti, per la riapertura immediata, però dobbiamo tener conto dei 
sistemi di sicurezza e quindi dobbiamo tener conto di quanto ci dice l'ingegnere anche 
sulla sicurezza per quanto riguarda la S.r.l.. Soprattutto non ci dichiamo che un altro 
boomerang che il Governo ci ha lanciato è quello di dire “sì, apriamo, riattiviamo tutto, 
però la responsabilità, se qualcuno ha il Coronavirus e infetta le altre persone è del 
datore di lavoro”. Come dice qualcuno “si vuole fare il …………………….” che è un 
detto molto usato a Castellana Grotte e molto praticato… 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Moderiamo le parole, Assessore.  

 
Assessore Giovanni FILOMENO 

È un modo di dire… 
 

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

È un modo di dire che non condivido, non è adeguato a un’aula consiliare.  
 

Assessore Giovanni FILOMENO 
Ma è un modo di dire che viene detto. Alla fine è una situazione un po’ 

particolare perché tu puoi aprire, però poi, se i dipendenti sono infetti o vengono infettati 
o infettano gli altri, la responsabilità penale diventa del datore di lavoro. Si è parlato di 
test sierologici: ancora non li abbiamo capiti perché avantieri sempre il Presidente 
Conte ha detto i test sierologici devono essere fatti in modo volontario. E che significa? 
Significa che forse non sono coperti dalla spesa pubblica? Questa è un'altra cosa che 
non va bene. Quindi quelle di oggi sono solo chiacchiere, quello che si sta dicendo in 
giro sono solo chiacchiere, di fatti concreti sono pochi. L'unica cosa certa - abbiamo 
visto anche le slide stamattina dell'Agenzia delle entrate - che c'è qualche iniziativa 
importante, io la considero importante, che illustrerò lunedì alle associazioni di categoria 
locali che rappresentano un po’ il turismo, che è il bonus vacanze; bonus vacanze che 
non dovrebbe, spero, andare in ordine cronologico di presentazione e dà la possibilità ai 
cittadini di poter diciamo fare le vacanze in Italia. Questo rappresenta secondo me una 
misura importante perché se siamo bravi e sono brave le strutture ricettive di 
Castellana, possiamo creare dei pacchetti importanti per il turismo e magari inserire il 
discorso del sito carsico e quindi dare una linfa per quanto riguarda l'estate, cercare di 
salvare e recuperare l'estate. Poi non ci dimentichiamo dell'operato della Regione: la 
Regione ha fatto qualcosa di importante in questi ultimi giorni; uscirà forse la settimana 
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prossima un bando dove il Presidente Emiliano, alla pari di Zaia, alla pari anche del 
Presidente della Campania, hanno fatto veramente delle belle misure e; qui anche il 
nostro Presidente, il Presidente Emiliano, ha pensato di dare un prestito soprattutto alle 
strutture ricettive che è il micro prestito coronavirus: ecco questa è una misura che dà 
fino a 30 mila euro a una struttura ricettiva per le spese di funzionamento, che non sono 
le spese di investimento, cioè parliamo del costo del personale, utenze, fitto, merce 
conto acquisto, tutto ciò che riguarda la realtà aziendale con un ammortamento di un 
anno e una restituzione a tasso zero in cinque anni. Ecco questo dà una boccata reale 
d'ossigeno per le nostre strutture. Per le strutture più grosse addirittura titolo II 
Coronavirus, ma è una materia lunga, la regione Puglia in questo senso si sta 
mostrando molto efficiente, non alla pari di quello che sta facendo invece secondo me a 
livello governativo Conte. Per quanto riguarda l'imposta di soggiorno, invece, 
effettivamente aspettiamo per quanto riguarda il discorso del ristoro e ristorno applicato 
della cifra di 2 dodicesimi; dopodiché io personalmente sarei per la sospensione delle 
imposte di soggiorno per tutto il 2020 perché è chiaro che se non ci danno il ristorno o 
sono chiacchiere, un qualcosa dobbiamo fare per le nostre strutture ricettive. Dobbiamo 
capire a quanto ammonta, dobbiamo capire se si riprendono, però molti Comuni hanno 
adottato la sospensione e io sarei d'accordo anche con loro perché dobbiamo tener 
conto anche del Bilancio comunale, vediamo come va il gettito anche di giugno con 
l'IMU, però una mano si potrebbe tendere alle strutture ricettive. Niente, voglio dire che 
finora e, ripeto e concludo, chiacchiere se ne stanno dicendo assai, ma i fatti concreti 
cioè parliamo di soldi non se ne vedono, non se ne vedono per tutti i settori: cassa 
integrazione, titolare di partita iva, settore turistico completamente dimenticato 
purtroppo in alcuni aspetti a livello governativo, aspettiamo il miracolo regionale per 
alcune misure che vorrà adottare ma soprattutto che usciranno la settimana prossima. 
Ecco, possiamo essere consapevoli e sicuramente certi che almeno il Presidente 
regionale a livello regionale e sta pensando con un occhio di riguardo verso questo 
comparto. Ho finito. 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Grazie all'Assessore Filomeno. A questo punto noi dovremmo… 

 
Consigliere Giuseppe Davide SPORTELLI 

Presidente, chiedevo solo un rapidissimo intervento, se è possibile.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Sì, però cerchiamo di concentrarci ora sulla stesura e approvazione dell'Ordine del 

giorno, altrimenti arriveremo in extremis, c'è chi deve andar via. Cerchiamo di essere 
attivi perché rischiamo poi di approvare un Ordine del giorno… Adesso dobbiamo fare 
anche l’appello per vedere quanti siamo perché è giusto che si arrivi. Rapidamente, 
Consigliere Sportelli.  

 
Consigliere Giuseppe Davide SPORTELLI 

Solo per comunicare notizia di adesso, c'è un comunicato stampa del Ministero 
per il Sud della questione territoriale di un fondo di 300 milioni per le città medie e 
piccole del Sud Italia, risorse per arredi, scuole, giardini distribuite su tre anni. Questo 
giusto per dare la notizia. È un comunicato stampa di adesso.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Probabilmente ce ne saranno tanti altri, è molto probabile che ciò accada. C’è 
un'altra piccola richiesta di modifica del punto 6 da parte in chat del Consigliere 
Primavera che dice che si potrebbe inserire una frase del tipo: “Ai tecnici incaricati per 
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l'elaborazione del redigendo PUMS, della mobilità sostenibile si forniscono le seguenti 
indicazioni”. Ora io vedo di collazionare – termine che piace molto all'Assessore 
Sansonetti - l'Ordine del giorno così come redatto. Se più o meno indicativamente 
siamo d'accordo sulla stesura di quest’Ordine del giorno come letto prima, adesso 
modificandolo anche con questi piccoli accorgimenti, lo potremmo anche porre in 
votazione, in maniera tale da arrivare a una conclusione. Provo a dare un'ultima lettura.  

 
Consigliere Domenico QUARANTA 

Emanuele, scusami, giusto per capire, a mio avviso siccome abbiamo parlato 
anche di imposta di soggiorno, in questi punti di imposta di soggiorno non è citata. 
Un'altra idea potrebbe essere quella, se tecnicamente dobbiamo lasciarla, che gli introiti 
dell'imposta di soggiorno siano ristornate per un meccanismo al massimo legato al calo 
delle presenze alle strutture ricettive stesse, come se il Comune per quest'anno dà un 
contributo alle strutture ricettive. Può essere un'idea, poi la ragioniamo. O troviamo un 
termine generico del tipo di cercare di dare impulso a creare un'attività riguardante 
l'imposta di soggiorno che faciliti il mondo turistico, una cosa del genere, oppure per il 
momento soprassediamo. Vorrei sentire il parere di tutti perché sull’imposta di 
soggiorno di interventi in campo turistico non abbiamo scritto nulla, cioè tolto le Grotte 
ovviamente, e sarebbe un peccato lasciare questa materia non toccata dall'Ordine del 
giorno.  

 
Esce il Consigliere comunale Valerio C.; presenti 13 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Mi scusi, Consigliere Quaranta, io non ho potuto ascoltare per problemi di 

connessione.  Un rapido riassunto in maniera da capire anche io perché onestamente 
ho avuto problemi tecnici.  

 
Consigliere Domenico QUARANTA 

Dicevo che nel punto predisposto sull'imposta di soggiorno e le azioni in materia 
turistica che riguardano gli esercizi turistici che non siano la Grotte S.r.l., in questo Odg 
non abbiamo scritto nulla. Quindi inseriamo un qualcosa di generico per poi 
approfondirlo con un successivo studio, in modo da lasciare comunque traccia; io 
suggerivo per esempio se non si può eliminare l'imposta per quest'anno, come 
suggeriva giustamente l'Assessore al turismo, prevedere che gli introiti della stessa, per 
quanto possano essere esigui, siano ristornati come trasferimento di sostegno alle 
strutture stesse. Diventerebbe una partita di giro: lo incassano dai turisti e le strutture lo 
riprendono come contributo a loro, quindi diventerebbe un ricavo incrementale per le 
strutture turistiche.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Non lo so, come vogliamo procedere? C’è il Consigliere Galizia che ha ipotizzato 
la sospensione.  

 
Consigliere Emilio SANSONETTI 

Chiedo scusa, Presidente. Condivido ciò che dice il Consigliere Quaranta, però 
lascerei l'imposta di soggiorno perché se dovesse il Governo poi anche per i mesi o gli 
anni a seguire prevedere un ristoro a chi ha avuto dalle perdite dei mancati introiti, 
potrebbe essere un boomerang quello di toglierlo. Quindi una soluzione può essere 
quella di lasciarla ma in questa fase poi ci sono le strutture ricettive che di fatto se la 
tengono l'imposta di soggiorno, per quello che raccolgono. 
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Consigliere Michele GALIZIA 
 La sospensione non significa che uno non la paga più. Sospensione per tutto il 

2020, poi si rivede il tutto, se va pagato oppure no.  
 

Consigliere Emilio SANSONETTI 
Non vorrei che questa sospensione poi di un eventuale ristoro dell'anno prossimo 

sia un boomerang.  
Consigliere Domenico QUARANTA 

Secondo me dobbiamo aspettare le note esplicative del DL Rilancio per questa 
materia a mio avviso. Per questo dicevo di lasciarne traccia.  

 
Consigliere Michele GALIZIA 

Scusate, abbiamo messo al centro dell'attenzione anche le partite IVA che 
comunque bene o male hanno preso i 600 euro come sicuramente anche penso che 
qualche B&B con la partita IVA. A questo punto, visto che per il turismo abbiamo fatto 
zero, facciamo una sospensione per tutto il 2020. Non stiamo lì poi a regolamentare un 
qualcosa che diventa per la macchina organizzativa amministrativa problematico.  

 
Consigliere Emilio SANSONETTI 

Non so se è più facile sospendere oppure l’Ente lo rigira agli operatori stessi. 
Consigliere Quaranta, forse tu ci puoi illuminare, tecnicamente forse è più facile.  
 

Consigliere Domenico QUARANTA 
La sospensione prevede una modifica regolamentare. È una modifica dei piani 

oppure una modifica delle tariffe applicate in Consiglio comunale. Destinare quelle 
risorse incassate eventualmente a un capitolo di trasferimento verso le strutture 
turistiche tramite un bando di sostegno, è invece una decisione che possiamo applicare 
con l'approvazione del Bilancio. Tutto lì. Avevamo così lo strumento per l’imposta di 
soggiorno…  

 
Consigliere Michele GALIZIA 

Scusami, Domenico, possiamo in questo documento introdurre il posticipo del 
pagamento della tassa di soggiorno nel 2021, come abbiamo fatto per la TARI? A 
questo punto spostiamo il versamento all’anno prossimo senza sospenderla, soltanto il 
versamento.  

 
Consigliere Domenico QUARANTA 

Il versamento da parte delle strutture di quanto raccolto, perché è attualmente 
vigente l’imposta di soggiorno.  

 
Consigliere Michele GALIZIA 

Come si decide? Decidiamo il da farsi.  
 

Consigliere Domenico CILIBERTI 
Se il problema fosse il ristoro e quindi dovesse venir fuori dal documento 

esplicativo del Dpcm che l'iter dovesse subire un danno a causa di un ipotetico ristoro, 
si potrebbe anche pensare di mettere una tassa provvisoria, abbassare la tariffa di 10 
centesimi, così si mantiene in essere la normativa ed eviti di poter avere il danno per 
l’incasso. Per questo motivo, Presidente Caputo, volevo chiedere se c'è la possibilità, 
prima di firmare il documento - io l'ho scritto sulla chat del gruppo – di poter fare una 
sospensione del Consiglio comunale in modo da valutare tutto il testo, avere il tempo 
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eventuale di confrontarsi con i gruppi consiliari, di proporre anche eventuali aggiunte 
alla nota che abbiamo già letto, per poi da aggiornarci per la votazione. 

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Allora la proposta andrebbe votata come sospensione, però andrebbe formulata 
adeguatamente. Mi spiego meglio: concettualmente va bene, però poi dobbiamo 
dettarci anche i tempi e capire. Sono le 13.15, materialmente di che cosa stiamo 
parlando? Quanto tempo abbiamo bisogno e che ora eventualmente aggiornarci, 
tenendo conto che il sistema soprattutto l’assistenza mi pare abbia dei tempi.  

 
Consigliere Domenico CILIBERTI 

A livello di regolamento, se questo è un problema l’aggiornamento del Consiglio 
comunale, ci sarebbe la possibilità - perché non conosco - magari di delegare a una 
Capigruppo da convocare il pomeriggio o domani mattina che si faccia portavoce del 
voto dei gruppi?  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

A parte i tempi di convocazione, quindi non può essere convocata ad horas, però 
al di là di questo, il punto è che pure dal punto di vista anche economico della gestione 
del Consiglio, noi dobbiamo arrivare a una conclusione in coda a questo Consiglio 
comunale. Se chiediamo la sospensione, sinceramente non so tecnicamente con il 
discorso della videoconferenza che problemi possono insorgere per la gestione di fasce 
orarie, ancora diverse da quelle che abbiamo utilizzato. L'ipotesi alternativa potrebbe 
essere quella di prendere più tempo per questo Ordine del giorno e poi, siccome 
l’Ordine del giorno si può votare in qualsiasi Consiglio, votare nel prossimo. Questo vuol 
dire, però, non concludere questo Consiglio comunale con un atto scritto. In alcuni casi 
come per esempio il far voce negli organi superiori per il sostentamento dei lavoratori, si 
arriverebbe probabilmente a cosa già ampiamente fatte. Alcune cose perderebbero un 
po’ di attualità. Se parliamo di una sospensione di alcuni minuti, anche per questioni 
fisiologiche, il discorso di un quarto d'ora si legge nel testo e poi si vota; se invece 
stiamo parlando di tempi più lunghi, onestamente la modalità più logica è chiudere la 
seduta senza votare l’Ordine del giorno, e quell’Ordine del Giorno si porta nel Consiglio 
successivo. Io propendo per la prima soluzione. Poi è chiaro che non posso obbligare 
nessuno. Comunque dovendo votare un’eventuale sospensione, dovremmo discuterne. 
Quindi attendo i vostri contributi.  

 
Consigliere Emilio SANSONETTI 

Presidente, io appoggerei. Facciamo una sospensione di un quarto d'ora, venti 
minuti. Se per il Consigliere Ciliberti sono questi i termini di grandezza, ci riaggiorniamo 
tra un quarto d'ora o venti minuti e votiamo, giusto per dare anche un senso al 
Consiglio.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Sentiamo anche gli altri Consiglieri.  
 

Consigliere Antonio CAMPANELLA 
Condivido.  
 

Sindaco Francesco DE RUVO 
Assolutamente d'accordo.  
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Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Allora, se ho colto, poniamo in votazione la sospensione per un quarto d'ora. 

Sono le 13.15. Chiedo ausilio al Segretario che vedo sullo sfondo della schermata del 
Sindaco di procedere per votazione nominale della sospensione, in maniera tale che poi 
ci rivediamo tra 15 minuti, quindi alle 13.30 per eventuale votazione dell’Ordine del 
giorno.   

 
 

Consigliere Michele GALIZIA 
Scusate, siccome ci tenevo a votare questo Ordine del giorno, però tra 15 minuti 

non so poi se sono più reperibile. Non riesco a capire questi quindici minuti.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Allora mettiamoci d’accordo. Consigliere Quaranta, prego. 
 

Consigliere Domenico QUARANTA 
A mio avviso se l'Ordine del giorno con la futura implementazione non lo 

possiamo modificare nel prossimo Consiglio, potremmo anche metterlo in votazione e 
lasciare nell'indicazione alla Capigruppo un'eventuale integrazione da votare nel 
prossimo Consiglio successivo. Mi sembra anche una soluzione fattibile in modo tale 
che così abbiamo approvato una base che rimane agli atti, che viene integrata dalla 
discussione, anche perché non credo che in un quarto d'ora riusciamo se non piccole 
modifiche ad inserirla, poi io sono disponibile a tutto.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Se siete d’accordo, io darei a questo punto lettura dell'Ordine del giorno con una 
ultima frase del tipo - che adesso concordiamo, io sto buttando giù al volo – “Il Consiglio 
comunale si riserva di integrare il presente Ordine del giorno nelle successive sedute 
anche alla luce di eventuali ulteriori aggiornamenti normativi”, così si capisce anche la 
ratio di questa storia. Va bene come frase finale? Va bene anche un cenno del capo. Io 
l’ho trascritto su un foglio word, ma giusto per comodità. Adesso il foglio word anche per 
la stessa comodità l’allego alla chat dei Consiglieri comunali, in quella chat che hai 
utilizzato anche tu, Consigliere Quaranta, per il testo completo, lo faccio 
immediatamente, così io do lettura, ma la lettura può essere seguita più facilmente 
anche dai Consiglieri e invece di votare la sospensione, votiamo l’eventuale 
approvazione.  

 
Consigliere Domenico QUARANTA 

Ovviamente in virtù della possibilità di aggiornamento non inseriamo nulla circa le 
imposte di soggiorno, dove ci dobbiamo ragionare. 

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

In questo caso non ha senso. Ordine del giorno: “Il Consiglio comunale, vista 
l'emergenza sanitaria in atto e soprattutto le ricadute economiche della stessa sulla 
nostra comunità, visto l'avvio della fase 2 quindi l'opportunità per il commercio locale di 
ripartire in sicurezza, considerato che presente Ordine del giorno doveva essere 
accordato con l'ultimo Decreto emesso dal Presidente del Consiglio dei Ministri e quindi 
si considera atto di indirizzo in fieri, propone di votare il seguente Ordine del giorno 
dando indirizzo alla Giunta e agli uffici competenti di: 1) Grotte di Castellana: porre in 
essere tutte le attività di amministrazione attiva necessarie di amministrazione che sarà 
di stimolo per far sì che il sito carsico riapra nel più breve tempo possibile al fine 
primario di garantire le ricadute sul territorio sia in termini occupazionali che di indotto 
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economico; 2) definire scadenze TARI con la più ampia dilazione possibile - prima rata 
entro il 31 luglio; in base alle disponibilità di Bilancio verificare l'inserimento di sgravi per 
le attività più penalizzate dal lockdown e dalle nuove normative di sicurezza; 3) 
confermare gli sgravi fiscali in essere; 4) la Conferenza dei Capigruppo consigliari 
diventi organo consultivo nel periodo della pandemia; 5) distanziamento sociale e 
sicurezza; 5.1) ampliare l'uso degli spazi pubblici esterni alle attività produttive ovvero 
artigianali e commerciali, compresi dehors, senza ulteriori oneri a carico delle stesse 
attività produttive; 5.2) favorire la chiusura di strade aumentando sensibilmente la 
pedonalizzazione del paese e aprendo a tal fine un tavolo di confronto tra Polizia Locale 
e associazioni di categoria; 5.3) consentire l'utilizzo di suolo pubblico antistante gli 
esercizi commerciali in generale senza alcun ulteriore onere per la locazione di elementi 
operativi utili non solo alla promozione dell'attività e dei prodotti venduti ma che 
possano rendere attrattivi i luoghi della città al fine di migliorare le condizioni di attesa 
dei clienti sempre considerando il rispetto delle distanze; 6) trasporto pubblico e 
mobilità. Ai tecnici incaricati per l'elaborazione del redigendo PUMS per formale mobilità 
sostenibile, si forniscono le seguenti indicazioni: riorganizzare i percorsi del trasporto 
pubblico su gomma e procedere ad un piano di adeguamento delle fermate; individuare 
un nuovo sistema di reti ciclabili in connessione con le principali polarità; ricucitura con 
la rete ciclabile esistente prevedendo estendimenti; valutare inoltre l'ipotesi di strade 
ciclopedonali, l'istituzione di zone 30 per la convivenza di pedoni, ciclisti e automobilisti 
nonché la realizzazione di corsie ciclabili anche provvisorie lungo i principali assi 
stradali cittadini; 6.3) implementare l'offerta di servizi a supporto della mobilità ciclabile e 
di un servizio di bike sharing, velostazioni per biciclette e biciclette; 6.4) ampliare e 
mettere in rete zone a traffico moderato, mettere in sicurezza percorsi e attraversamenti 
pedonali; 6.5) discutere con il gestore protempore del servizio sosta a pagamento e le 
clausole contrattuali al fine di poter disporre liberamente delle strade interessate da 
particolari interventi anche con riferimento alle indicazioni del punto 5; 7) attivare 
dialogo con le associazioni di categoria e sindacali per un costante confronto sulla 
necessità e proposta del tessuto produttivo castellanese; 8) attivare dialogo con le 
associazioni culturali e sportive castellanesi, operatori culturali e figure professionali del 
mondo della cultura dello spettacolo per un costante confronto su necessità e proposte; 
9) si propone di destinare i 53 mila euro messi a disposizione dalla regione Puglia per 
interventi urgenti differibili ai nuclei familiari che hanno come unico reddito quello 
derivante da partita IVA con numero uguale o inferiore a 10 dipendenti e in regola con i 
tributi locali del 2019 inclusi i soci iscritti alla gestione previdenziale di appartenenza; si 
suggerisce quale unica modalità di richiesta a mezzo PEC cioè siano considerati anche 
i nuclei familiari con dipendenti collegati alla partita IVA. Dedicare una parte di queste 
risorse ad attività sportive per reti minori e culturali; 10) mercato comunale: individuare 
la soluzione più appropriata al fine di trovare una soluzione che contempli sia la 
sicurezza sia la fruibilità dello stesso; 11) riportare la chiara sollecitazione del Consiglio 
comunale a consigli superiori – Città Metropolitana e Regione - tramite una formale 
protesta scritta per intervenire presso gli organi competenti – INPS eccetera - ad 
accelerare le pratiche per fare accreditare i sostegni dovuti agli aventi diritto. Il Consiglio 
comunale si riserva di integrare il presente Ordine del giorno nelle successive sedute 
anche alla luce di eventuali ulteriori aggiornamenti normativi”. Se è questo il testo che 
abbiamo condiviso, possiamo procedere con l'ausilio, come dicevo prima, del 
Segretario Generale, la Dottoressa Caterina Binetti, ad una votazione. Prego. 

 
Consigliere Gianluca PRIMAVERA 

Al punto 6) avevo proposto un'altra piccolissima modifica perché in particolare il 
punto 6.1 e 6.5 non sono di competenza dei tecnici del PUMS, quindi forse potremmo 
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estrapolarli e metterli come capoversi separati sempre nell'ambito del punto 6, ma non 
come indicazioni progettistiche. Non so se sono stato chiaro.  

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

Quindi da quello che ho colto fare un discorso del genere: “A riorganizzare i 
percorsi del trasporto pubblico” lo mettiamo come 6.1. Lo elaboro in questa maniera: 
6.1 con il solo “riorganizzare” senza le indicazioni del PUMS; “Ai tecnici incaricati” lo 
includiamo in un unico punto. Adesso mi spiego meglio.  
 

Consigliere Gianluca PRIMAVERA 
Mi servirebbe estrapolare anche il 6.5.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Facciamo in questa maniera. Io poi magari lo ricondivido sempre nella chat come 

prima. Allora io metterei “6.1) riorganizzare i percorsi; 6.2) discutere con il gestore pro 
tempore delle strade interessate da particolari interventi; 6.3) i tecnici incaricati per 
l'elaborazione redigendo PUMS” e a quel punto tutte le cose che riguardano questo 
punto sono sotto indicate: “individuare”, “implementare” eccetera. Ora vi do contezza di 
quello che sto facendo in maniera tale da arrivare a una chiusura adeguata del punto. 
Lo salvo e lo condivido nella chat dei Consiglieri. Non mi metto a rileggere tutto, sennò 
non ne usciamo più. Rileggo solo il punto 6 come nuovamente formulato. 

 
Consigliere Domenico CILIBERTI 

Presidente, perdonami, se magari l'acronimo PUMS tra parentesi lo riscriviamo 
che è il Piano Urbano Mobilità Sostenibile…  

 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Condivido perché io l'ho letto proprio così, cioè ho spiegato l'acronimo: Piano 

Urbano Mobilità Sostenibile; non ve lo riallego, ma l'ho fatto. Allora “6) trasporto 
pubblico e mobilità; 6.1) riorganizzare percorsi del trasporto pubblico su gomma e 
procedere a un piano di adeguamento delle fermate;  6.2) discutere con il gestore pro 
tempore del servizio sosta a pagamento le clausole contrattuali al fine di poter disporre 
liberamente delle strade interessate da particolari interventi anche in riferimento alle 
indicazioni del punto 5; 6.3) ai tecnici incaricati per l'elaborazione redigendo PUMS 
(Piano Urbano Mobilità Sostenibile) si forniscono le seguenti indicazioni: individuare un 
nuovo sistema di reti ciclabili - così come prima, implementare l'offerta di servizi 
eccetera eccetera, ampliare e mettere in rete zone a traffico limitato”. Credo di aver 
sintetizzato, vedo annuire quindi ok. Se questa stesura è quella condivisa, anche in 
tempi celeri e accogliendo la proposta del Consigliere Galizia, possiamo procedere con 
la votazione. Intendiamo approvare l'Ordine del giorno così come da ultima lettura?  

 
 

Consigliere Domenico CILIBERTI 
Un'unica domanda e poi per me è tutto chiaro. Al punto 4, quando si dice che la 

Conferenza dei Capigruppo consiliari diventa organo consultivo nel periodo della 
pandemia, si intende che tutto quello che andiamo ad approvare, siano poi punti che 
vengano condivisi durante tutto questo periodo extra con la Capigruppo nel momento in 
cui si prendono iniziative? o che la Capigruppo poi venga messa a conoscenza di quello 
che è stato espletato nella discussione e nella soluzione di questi punti?  
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Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Organo consultivo in realtà è una formula generica perché in realtà non c'è una 

previsione regolamentare in questo senso. Si è preferito inserire questo punto poiché 
era la proposta dell’ufficio di Presidenza per fare in modo che negli iter vari e comunque 
con una certa cadenza - che poi magari definiamo anche in sede della Capigruppo - si 
possa essere costantemente aggiornati su quello che avviene. Diciamo che è 
un’ulteriore garanzia del Consiglio comunale fermo restando il coinvolgimento da parte 
degli Assessori - come giustamente ha fatto per esempio nel caso del mercato 
l'Assessore Sansonetti - che però costantemente venga interessato.  

 
Consigliere Domenico CILIBERTI 

Dico, cosa ne pensa, Lei, Presidente, se anziché essere un'iniziativa lodevole di 
un unico Assessore diventi un modus operandi? Visto che un Consiglio comunale che 
sta affrontando un'emergenza e che si sta esprimendo, credo in modo ammirevole nel 
redigere un documento unico, non sarebbe anche bello - e lo dico da chi capogruppo 
non è - che magari un Capogruppo anche della minoranza sui temi che sta 
condividendo con l'Amministrazione, sia partecipe in tutti quegli incontri che riguardano i 
punti che insieme stiamo approvando in situazione d'emergenza? 

 
Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 

In linea di massima sono d'accordo, poi è chiaro che dobbiamo fare i conti con la 
praticità delle situazioni. Un conto è che l’Assessore incontra sette organizzazioni di 
categoria, un conto che undici capigruppo incontrano. Quindi la logica è la massima 
informazione possibile. È chiaro che lo stabiliremo solo vivendo.  

 
Consigliere Domenico CILIBERTI 

La minoranza può anche essere presente con un capogruppo delegato dalla 
minoranza. Faccio un esempio: l'Assessore Sansonetti incontra le associazioni di 
categoria, sia la Confcommercio sia i rappresentanti degli ambulanti, per discutere il 
nuovo piano e proposte; che oltre a lui ci fossero uno o due capigruppo – quelli che 
crede opportuno la maggioranza - e soltanto uno della minoranza che partecipi in forma 
costruttiva a dare il proprio contributo – e lo dice uno che non è capogruppo - sarebbe 
anche un bel segnale che dopo la teoria anche praticamente dimostriamo cooperazione 
dinanzi alla città.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
In linea di massima non credo ci siano preclusioni; poi ripeto sono questioni che 

nel pratico della Capigruppo affronteremo. Non voglio adesso anticipare cose. È una 
proposta e come tale deve trovare poi, tutta la sua espressione e sta anche ai 
Capigruppo porre questa serie di possibilità, in maniera tale che possano essere 
accolte pienamente. Io dubito che ciò non possa accadere, da chi muove un po’ i fili 
esecutivi di queste questioni. Se siamo d’accordo, possiamo procedere alla votazione 
alle 13.30. Prego, Segretario, invito ad effettuare un appello e allo stesso tempo a 
effettuare la votazione.  
 

La votazione eseguita tramite appello nominale e voto palese mediante 
affermazione vocale – audio, ha prodotto il seguente risultato: 

 
Presenti 13 Assenti: 4 (Filomeno M., Valerio C., 

Rinaldi A., Bianco G.)  
Voti favorevoli 13 
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Segretario Generale Caterina BINETTI 
13 voti favorevoli all’unanimità dei presenti.  
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Perfetto. Credo che questo sia il miglior segnale che questo Consiglio comunale 

può dare in questo momento di unità di intenti nel cercare di andare tutti insieme nella 
direzione della risoluzione dei problemi. La Consigliera Valerio nel frattempo si è 
aggiunta proprio in questo istante; ora non so se è in coda, probabilmente no perché si 
è aggiunta proprio in extremis, ma immaginiamo che sia una condivisione anche nei 
contenuti; se così non fosse, comunque la formula che sarà adottata anche nel 
comunicare la decisione al Consiglio comunale sarà all'unanimità dei presenti in 
maniera tale da non escludere nessuno e senza stare a fare inutili distingui. Immagino 
che il concetto sia questo un po’ per tutti. Io vi ringrazio per la partecipazione e il 
contributo. Vi anticipo che si farà di tutto per fare in modo che il prossimo Consiglio 
possa essere svolto in presenza, mi auguro che ci siano le condizioni e che queste 
condizioni vengano poi messe in pratica dagli uffici preposti. Credo anche che il 
prossimo Consiglio possa avvenire in tempi piuttosto celeri perché ci sono tutta una 
serie di provvedimenti che via via stanno per giungere al tavolo della Presidenza, il che 
vuol dire che l'iter è ormai in completamento e ci sono diverse cose che interessano 
sicuramente la collettività.  
 

per effetto,  
 

Il CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto il decreto reso dal Presidente del Consiglio comunale in data 28/04/2020 

prot. n. 6008, avente ad oggetto: “Emergenza epidemiologica da COVID-19: Criteri 
generali per la disciplina del Consiglio comunale e delle Commissioni consiliari in 
videoconferenza”; 

considerato che con il citato decreto il Presidente del Consiglio ha provveduto a 
definire le modalità di svolgimento delle sedute del Consiglio Comunale e delle 
Commissioni consiliari in forma telematica, comunque in modalità sincrona, in modo 
simultaneo e in tempo reale attraverso lo strumento della videoconferenza, anche in 
sedi diverse dal Comune, pertanto la sede è virtuale, con la possibilità che tutti i 
componenti siano collegati in videoconferenza; 

considerato altresì, che il Sindaco, dott. Francesco De Ruvo e il Segretario 
Generale, dott.ssa Caterina Binetti intervengono in video conferenza, nella sede 
istituzionale nel rispetto delle distanze e delle misure di sicurezza anti-Covid-19; 

uditi gli interventi dei Consiglieri comunali presenti in video conferenza in sedi 
diverse, in modalità simultanea, la cui trascrizione ad opera di ditta esterna è contenuta 
nella presente deliberazione; 

letto dal Presidente del Consiglio comunale, l’ordine del giorno: “Gestione 
dell’emergenza Covid-19 a Castellana Grotte”, così come condiviso, integrato e 
approvato ad unanimità da tutti i Consiglieri comunali presenti, durante l’adunanza di 
Consiglio comunale in data odierna; 

visto l’esito della votazione eseguita tramite appello nominale, in forma palese 
mediante affermazione vocale – audio, come sopra riportata;  

 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il testo integrale del seguente:  
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ORDINE DEL GIORNO:  

“Gestione dell’emergenza Covid-19 a Castellana Grotte” 
 
Il Consiglio comunale, 
vista l’emergenza sanitaria in atto e soprattutto le ricadute economiche della stessa 
sulla nostra comunità;  
visto l’avvio della “fase 2” e quindi l’opportunità per il commercio locale di ripartire in 
sicurezza; 
considerato che il presente ordine del giorno dovrà essere raccordato con l’ultimo 
decreto emesso dal Presidente del consiglio dei ministri e quindi si considera atto 
d’indirizzo in fieri; 
PROPONE DI VOTARE IL SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO, DANDO INDIRIZZO 
ALLA GIUNTA ED AGLI UFFICI COMPETENTI DI: 

1) Grotte di Castellana: porre in essere tutte le attività di amministrazione attiva 
necessarie e di stimolo per far si che il sito carsico riapra nel più breve tempo 
possibile al fine primario di garantire le ricadute sul territorio sia in termini 
occupazionali che di indotto economico. 

2) DEFINIRE SCADENZE TARI con la più ampia dilazione possibile. Prima rata 
entro il 31 luglio. In base alle disponibilità di bilancio verificare l’inserimento di 
sgravi per le attività più penalizzate dal lock down e dalle nuove normative di 
sicurezza; 

3) Confermare gli sgravi fiscali in essere; 
4) La Conferenza dei Capigruppo Consiliari diventi "organo consultivo" nel periodo 

della pandemia; 
5) DISTANZIAMENTO SOCIALE E SICUREZZA 

5.1 - ampliare l’uso degli spazi pubblici esterni alle attività produttive, ovvero artigianali 
e commerciali (compresi dehors), senza ulteriori oneri a carico delle stesse attività 
produttive; 
5.2 – favorire la chiusura di strade aumentando sensibilmente la pedonalizzazione del 
paese, aprendo a tal fine un tavolo di confronto tra Polizia Locale e associazioni di 
categoria; 
5.3 - consentire l’utilizzo di suolo pubblico antistante gli esercizi commerciali in 
generale, senza alcun ulteriore onere, per l’allocazione di elementi decorativi utili non 
solo alla promozione dell’attività e dei prodotti venduti ma che possano rendere attrattivi 
i luoghi della città anche al fine di migliorare le condizioni di attesa dei clienti, sempre 
considerando il rispetto delle distanze; 

6) TRASPORTO PUBBLICO E MOBILITA’ 
6.1 - Riorganizzare i percorsi del trasporto pubblico su gomma e procedere ad un piano 
di adeguamento delle fermate; 
6.2 - Discutere con il gestore pro tempore del servizio sosta a pagamento le clausole 
contrattuali al fine di poter disporre liberamente delle strade interessate da particolari 
interventi (anche con riferimento alle indicazioni del punto 5); 
6.3 - Ai tecnici incaricati per l'elaborazione del redigendo PUMS (Piano Urbano Mobilità 
Sostenibile) si forniscono le seguenti indicazioni: 
- individuare un nuovo sistema di reti ciclabili in connessione con le principali polarità, 
ricucitura con la rete ciclabile esistente, prevedendo estendimenti; valutare, inoltre, 
l'ipotesi di strade ciclo-pedonali, l’istituzione di "zone 30" per la "convivenza" di pedoni, 
ciclisti e automobilisti, nonché la realizzazione di corsie ciclabili (anche provvisorie) 
lungo i principali assi stradali cittadini; 
- implementare l’Offerta di Servizi a supporto della Mobilità Ciclabile e di un servizio di 
bike-sharing: Velostazione, stalli biciclette, biciclette; 
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- ampliare e mettere in rete zone a traffico moderato, mettere in sicurezza percorsi e 
attraversamenti pedonali; 

7) Attivare dialogo con le Associazioni di Categoria e Sindacali per un costante 
confronto sulle necessità e proposte del tessuto produttivo castellanese; 

8) Attivare dialogo con le Associazioni culturali e sportive castellanesi, operatori 
culturali e figure professionali del mondo della cultura e dello spettacolo per un 
costante confronto su necessità e proposte; 

9) Si propone di destinare i 53.000 € messi a disposizione dalla Regione Puglia - 
Delibera Giunta Regionale 2 aprile 2020, n. 443 "Emergenza COVID-19. 
Assegnazione ai Comuni di € 11.500.000,00 per interventi urgenti e indifferibili di 
protezione sociale in favore delle persone in grave stato di bisogno sociale" - ai 
nuclei famigliari che hanno come unico reddito quello derivante da P.IVA con 
numero uguale o inferiore a 10 dipendenti e in regola con i Tributi Locali nel 
2019. Inclusi i Soci iscritti alla gestione previdenziale di appartenenza. Si 
suggerisce quale unica modalità di richiesta a mezzo PEC. Siano considerati 
anche i nuclei famigliari con dipendenti collegati alla PIVA. Dedicare una parte di 
queste risorse ad attività sportive, per i minori e culturali; 

10)  Mercato comunale: individuare la soluzione più appropriata al fine di trovare una 
soluzione che contemperi sia la sicurezza sia la fruibilità per lo stesso; 

11)  Riportare la chiara sollecitazione del Consiglio Comunale ai Consigli Superiori 
(Città Metropolitana e Regione) tramite una formale protesta scritta per 
intervenire presso gli organi competenti (INPS ecc.) ad accelerare le pratiche per 
far accreditare i sostegni dovuti agli aventi diritto. 

 
2. di dare atto che il Consiglio comunale si riserva di integrare il presente ordine del 

giorno nelle successive sedute, anche alla luce di eventuali ulteriori aggiornamenti 
normativi. 

 
============= 
 
 

Presidente del Consiglio Comunale Emanuele CAPUTO 
Alle 13,35 circa, possiamo dichiarare conclusa questa seduta. Buona giornata a 

tutti. 
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto 

 

I l  Presidente 

f . to  dott .  Emanuele Caputo   

 

Il Segretario Generale 

f . to  dott.ssa Caterina Binetti   

________________________________________________________________________ 

Registro  albo  n: 618 

Il presente atto viene pubblicato in data odierna all’albo pretorio on line del sito 

istituzionale del Comune di Castellana Grotte consultabile all’indirizzo ip 

www.comune.castellanagrotte.ba.it/ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi dal 

18/06/2020 al 03/07/2020. 

 

Castellana Grotte, 18 giugno 2020 

 Il Responsabile della Pubblicazione 

f . to  Donata Notarangelo 

________________________________________________________________________ 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________ in quanto: 

□ dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, del D.Lgs. 267/2000); 

X decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del D.Lgs. 267/2000). 

 

Castellana Grotte, _______________ 

 

 

 Il Responsabile del procedimento 

f . to  Donata Notarangelo 

  

 

 
 
 
 
 
 
 


